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L’Associazione Culturale Leali delle Notizie è lieta di presentare anche 
quest’anno il Festival del Giornalismo a Ronchi dei Legionari, giunto alla sua 
nona edizione. Come vuole la tradizione, Leali delle Notizie ripropone la propria 
manifestazione culturale nel mese di giugno con un programma sempre più 
vasto e ricco di appuntamenti: 68 incontri, 38 panel, 15 presentazioni editoriali,  
4 mostre, 4 tra spettacoli e proiezioni, 4 masterclass, 2 premi giornalistici,  
1 inaugurazione di una panchina e 195 ospiti in 15 giorni. Il Festival ha ricevuto 
anche quest’anno il Patrocinio del Ministero della Cultura. 

Anche quest’anno è stato riproposto il Premio Leali Young in memoria  
di Cristina Visintini. L’iniziativa è stata ideata dalla nostra Associazione culturale 
per ricordare la giornalista ronchese nonché vicepresidente di Leali delle Notizie 
Cristina Visintini, scomparsa nell’agosto 2021. Tra gennaio e aprile è stato quindi 
indetto un concorso per aspiranti giornalisti tra i 18 e i 30 anni, con l’obiettivo 
di incentivare e promuovere l’inserimento dei giovani nella professione 
giornalistica e nel mondo dell’informazione. La vincitrice dell’anno scorso  
è stata Agnese Baini con un podcast sulla situazione nelle carceri in Italia.  
In questa seconda edizione ci saranno invece ben tre premiati, uno per ognuna 
delle seguenti categorie: “articolo su carta stampata”, “reportage (foto o video 
inchiesta)” e “podcast o prodotti web”. La premiazione dei vincitori inaugurerà 
ufficialmente la nona edizione del Festival del Giornalismo. I tre giovani 
supporteranno l’ufficio stampa di Leali delle Notizie durante il Festival e avranno 
poi la possibilità di svolgere un’esperienza formativa con l’Associazione Italiana 
Giornalismo Costruttivo.

Non manca, poi, la sesta edizione del Premio Leali delle Notizie in memoria 
di Daphne Caruana Galizia con cui l’Associazione vuole sostenere la famiglia 
della giornalista maltese uccisa in un attentato nel 2017, sia nella ricerca della 
verità sul tragico delitto, sia nella lotta per la libertà di stampa nel mondo.  
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Il Premio è indetto con il consenso della famiglia di Daphne ed è assegnato 
da un comitato scientifico a un operatore del mondo dell’informazione che si 
sia distinto, in Italia o all’estero, con le sue inchieste e ricerche, anche a rischio 
della vita e spesso anche di quella dei propri familiari. Il Premio ha ricevuto pure 
quest’anno l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e verrà consegnato, come 
da tradizione, nella serata finale del Festival del Giornalismo.

La prima edizione del premio era stata vinta da Federica Angeli, la seconda 
da Sandro Ruotolo, la terza da Fabiana Pacella, la quarta da Paolo Berizzi e  
la quinta da Marilena Natale. La vincitrice della sesta edizione è invece Floriana 
Bulfon, giornalista d’inchiesta freelance. Si occupa di criminalità organizzata  
e scrive per il settimanale “L’Espresso” e per il quotidiano “Repubblica”,  
è inviata per RaiUno e collabora con RaiTre. La sua protezione personale è stata 
rafforzata, in quanto ha subito gravi minacce da parte del clan Casamonica  
e di altri gruppi della criminalità organizzata. Sempre in prima linea nel 
raccontare mafie e affari poco puliti, persegue con determinazione la ricerca 
della verità con un incessante lavoro di approfondimento. Il Premio è stato 
realizzato questa volta da Terezija Travain, giovanissima artista diplomatasi 
l’anno scorso all’Istituto d’Arte Max Fabiani di Gorizia, con l’intento di continuare 
a lottare per la libertà di espressione anche attraverso le forme dell’arte  
del nostro territorio.

Nell’ultima giornata del Festival del Giornalismo si terrà l’inaugurazione  
di una panchina arancione dedicata a Mario Paciolla, giornalista napoletano 
ucciso in Colombia mentre collaborava con le Nazioni Unite come osservatore 
per la verifica del corretto svolgimento degli accordi di pace tra il Governo  
e le Forze Armate Rivoluzionarie colombiane. Il 15 luglio 2020 è stato trovato 
senza vita nella sua casa di San Vicente del Caguán. La causa del decesso  
di Mario Paciolla è risultata poco chiara sin dall’inizio e Leali delle Notizie, con  

la sua panchina, si schiera dalla parte della famiglia per chiedere verità  
e giustizia sulla sua morte. 

Anche quest’anno si inizia con gli appuntamenti itineranti di Aspettando il 
Festival… che, in vista di GO!2025 (Nova Gorica e Gorizia Capitale Europea della 
Cultura 2025), sono stati ampliati in diversi luoghi dell’Isontino per raggiungere 
con la propria proposta culturale un pubblico più vasto su tutto il territorio della 
provincia goriziana. I Comuni di Gradisca d’Isonzo, Ronchi dei Legionari, San 
Pier d’Isonzo, Staranzano, San Canzian d’Isonzo, Fogliano Redipuglia e Sagrado, 
assieme ad Aquileia, ospitano dal 28 maggio al 4 giugno tredici appuntamenti. 
Protagonisti di una parte di questi incontri sono gli studenti della Scuola media 
statale Leonardo da Vinci di Ronchi dei Legionari, dell’Istituto comprensivo 
Dante Alighieri di Staranzano e dell’Istituto Don Milani di Aquileia ai quali Leali 
delle Notizie ha dedicato degli incontri sulla corretta informazione fornita da 
giornalisti e influencer, sul valore del linguaggio e delle parole, su realtà virtuale 
e intelligenza artificiale, su ambiente e illegalità e su giustizia e sicurezza.

Leali delle Notizie, nel corso dell’anno scolastico 2022/2023, è entrata 
inoltre nelle scuole e ha portato all’Istituto di istruzione secondaria superiore 
D’Annunzio-Fabiani di Gorizia Linguaggi Leali: esercizi di legalità inclusiva.  
Un progetto nato con l’obiettivo di divulgare la cultura della legalità  
e della libertà di stampa e di espressione attraverso tre convegni sul tema  
e tre laboratori: uno sul linguaggio audiovisivo, uno sul fumetto e uno legato  
alla Passeggiata della Libertà di Stampa e di Espressione di Ronchi dei 
Legionari. A conclusione del percorso di Linguaggi Leali, durato un intero 
anno scolastico, alcuni studenti vivranno a trecentosessanta gradi il Festival 
del Giornalismo, aiutando l’Associazione nella gestione della manifestazione 
culturale nell’ambito dell’alternanza scuola-lavoro. 
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Gli appuntamenti di Aspettando il Festival… sono solo un piccolo assaggio 
della nona edizione del Festival del Giornalismo di Leali delle Notizie, che  
si svolge interamente a Ronchi dei Legionari dal 13 al 18 giugno. Diversi sono  
i luoghi della manifestazione: il palatenda in piazzale Martiri delle Foibe  
e il giardino di piazzetta dell’Emigrante, la sede di Leali delle Notizie, la piazzetta 
Francesco Giuseppe I, l’Auditorium comunale “Casa della Cultura”, la Saletta ISA 
Ambiente e il Consorzio Culturale del Monfalconese. 

Il Festival del Giornalismo continua a focalizzare la sua attenzione  
sul fenomeno delle mafie e sulla libertà di stampa e di espressione nel mondo. 
La manifestazione propone anche altre tematiche legate all’attualità  
e agli anniversari di alcuni fenomeni rilevanti per il mondo del giornalismo  
e per l’evoluzione della società stessa, dell’economia e della politica. Il Festival 
del Giornalismo, come negli anni passati, sarà per gli operatori dell’informazione 
un importante momento di formazione, in quanto alcuni appuntamenti daranno 
diritto all’ottenimento di crediti formativi e deontologici da parte dell’Ordine  
dei Giornalisti. Sarà possibile registrarsi sul sito www.formazionegiornalisti.it  
o in loco. Quest’anno ci sarà inoltre un’importante collaborazione con Google 
News, servizio online di aggregazione di notizie che gioca un ruolo sempre 
maggiore nella divulgazione dell’informazione. 

Il Festival del Giornalismo quest’anno vuole essere più vicino alle famiglie, 
motivo per cui nei pomeriggi di sabato 17 e domenica 18 giugno, sempre  
a Ronchi dei Legionari nell’area del Festival, ci saranno delle attività di 
intrattenimento dedicate a bambini 6+ e ragazzi 10+ e condotte da Valentino 
Spanghero, collezionista e divulgatore di giochi da tavolo.  
In questo modo verrà assicurato tanto divertimento ai più piccoli, mentre 
i genitori potranno partecipare agli incontri proposti dalla manifestazione 
culturale di Leali delle Notizie. 

Quest’anno poi ogni angolo di Ronchi dei Legionari diventerà parte 
integrante del Festival del Giornalismo grazie ai numerosi commercianti, 
esercenti e artigiani che con entusiasmo hanno aderito al concorso  
vetrine. Ognuno di loro ha deciso di dedicare al Festival dal 13 al 18 giugno  
una vetrina o parte di essa o un’area interna del locale. Durante la  
manifestazione pubblico e ospiti saranno invitati a passeggiare per le vie 
cittadine e a votare la vetrina più bella. 

I temi caldi di attualità sono sempre numerosi e l’attenzione sulla libertà 
di stampa e di espressione nel mondo non può mai venir meno, motivo per cui 
l’Associazione vi dà appuntamento in autunno con “Oltre il Festival”, una serie  
di incontri che si terranno a Ronchi dei Legionari, a Gradisca d’Isonzo, a Gorizia  
e a San Pier d’Isonzo in novembre. Un’ulteriore occasione per incontrarsi  
e cercare di comprendere insieme che cosa accade nella nostra società  
e nel mondo in cui viviamo. 

La nostra Associazione crede molto nei rapporti con i propri ospiti,  
il proprio pubblico e con le associazioni culturali con cui negli ultimi due anni  
ha stretto un forte legame. Si è quindi rinnovata anche nel 2023 la collaborazione 
con le associazioni Thesis del Dedica Festival di Pordenone, Vicino/Lontano  
di Udine, Heraldo Ets del Festival del Giornalismo di Verona, BILL - Biblioteca 
della Legalità, Articolo 21; a queste si sono aggiunte nuove collaborazioni  
con Treviso Giallo, Fondazione Luchetta Ota D’Angelo Hrovatin di Trieste,  
Circolo Legambiente “Ignazio Zanutto” di Monfalcone, Premio Roberto 
Morrione, il Festival del Giornalismo di Siena, l’Associazione Italiana Giornalismo 
Costruttivo, il Forum italo-sloveno di Lubiana, l’Associazione Fenice FVG OdV,  
per regalare al pubblico un Festival ancora più ricco di incontri.

https://www.formazionegiornalisti.it/
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La collaborazione con la Sartoria Sociale di Gorizia ha permesso poi  
a Leali delle Notizie di riciclare gli striscioni degli anni passati del Festival  
del Giornalismo facendoli diventare degli astucci: un nuovo gadget sostenibile 
realizzato grazie a una rete di artisti, designer, artigiani, educatori, comunità 
e rete di prossimità dell’hub di autoproduzione *Strambo* della Cooperativa 
sociale La Collina di Trieste, una realtà che sperimenta nuovi modelli  
di innovazione e inclusione sociale. La Sartoria Sociale è una start-up presente 
sul territorio goriziano da due anni nell’ambito del progetto Salute-Zdravstvo 
attuato da GECT GO e poi proseguito grazie a La Collina.

Quest’anno non potrà continuare la collaborazione con la libreria Linea 
d’Ombra di Andrea Cianel, perché purtroppo Andrea ci ha lasciato lo scorso 
marzo e a lui andrà sempre la nostra gratitudine, per averci sempre supportato 
con la sua presenza silenziosa, ma che si faceva sentire attraverso la sua 
immensa e costante passione per la lettura. 

L’Associazione ringrazia tutte le persone e le realtà che supportano le sue 
tante attività culturali. Un ringraziamento particolare va all’Amministrazione 
comunale di Ronchi dei Legionari, alla Regione Friuli Venezia Giulia, alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia, alla Cassa Rurale Friuli Venezia Giulia 
e alla Fondazione benefica Kathleen Foreman Casali di Trieste, che, tra le tante 
altre i cui nominativi trovate nelle pagine interne, continuano a credere nelle 
iniziative proposte, sostenendo l’organizzazione del Festival del Giornalismo  
e tutta l’attività della nostra Associazione. Leali delle Notizie ringrazia inoltre 
tutte le persone che hanno creduto nel valore della nostra manifestazione 
culturale, partecipando al crowdfunding promosso per raccogliere fondi per  
la IX edizione del Festival del Giornalismo e la II edizione del Premio Leali Young.

L’Associazione ringrazia i grafici Roberto Duse e Simona Don, i cui lavori 
accompagnano già da alcuni anni l’immagine di Leali delle Notizie.

Un grazie speciale va ai tanti volontari e collaboratori che ci sono vicini  
e ci permettono ancora una volta di realizzare questo Festival.

Buon Festival a tutti!

L’Associazione Culturale Leali delle Notizie



ASSOCIAZIONE CULTURALE 
LEALI DELLE NOTIZIE APS
Piazzetta Francesco Giuseppe I
Ronchi dei Legionari, 34077 (GO)
M. +39 320 8143610
T. +39 0481 777625

→ Leali delle Notizie ringrazia  
le istituzioni pubbliche e gli sponsor 
che continuano a sostenere la nostra 
realtà e il Festival del Giornalismo.
Grazie anche a tutte le Associazioni  
ed alle singole persone che  
hanno permesso la realizzazione  
del programma.

Presidente
Luca Perrino

Vicepresidente
Giulia Micheluzzi

Direttivo 
Maria Attianese, Cinzia Benussi, 
Edmondo Borgo, Lorena Boscarol, 
Beatrice Branca, Eliana Mogorovich, 
Sergio Pisaniello

Collaboratori
Alessia Berlese, Sonia Bertusso, 
Ivan Bianchi, Katia Bonaventura, 
Irene Capasso, Francesco De Paoli, 
Giovanni Montena, Anna Pucci, 
Samantha Spanghero, 
Valentino Spanghero, Luigi Riabiz

Progetto grafico 
Roberto Duse, Simona Don
(obliquestudio.it)

Immagini fotografiche
Phocus Agency di Luca d’Agostino

Servizio video 
Gabriele Mancini

Servizio di interpretariato
Maria Serena Alessandrini, 
Giovanni Montena, Sonia Pio

Servizio audio
Scudo Service di Maicol Scudetti

Noleggio tendostruttura e palco
Pineta s.r.l. di Osoppo (UD)

Bookcorner
Bookstore Mondadori di Monfalcone (GO)

info@lealidellenotizie.it
www.lealidellenotizie.it

info@festivaldelgiornalismoronchi.it
www.festivaldelgiornalismoronchi.it
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INFORMAZIONI

→ Infopoint
Situato in Piazzetta dell’Emigrante, durante gli orari del 
Festival, dove si potrà ritirare il materiale informativo 
e/o sostenere la nostra Associazione, diventando soci

→ Book corner
Gestito da Libreria Mondadori Bookstore di Monfalcone 
e situato all’interno del Palatenda nel piazzale Martiri 
delle Foibe

→ Ingresso libero
Tutti gli appuntamenti sono a ingresso libero fino 
ad esaurimento dei posti disponibili

→ Alcuni appuntamenti saranno inseriti nella formazione 
professionale dell’Ordine dei Giornalisti.
Per informazioni e iscrizioni: formazionegiornalisti.it

→ Il programma può subire variazioni indipendenti dalla 
volontà dell’organizzazione. In caso di maltempo alcuni 
appuntamenti potrebbero subire delle modifiche di location.
Si consiglia di controllare il programma online aggiornato
in tempo reale

→ Il Festival del Giornalismo chiede 
#VeritàeGiustiziaperGiulioRegeni
All’interno dell’Infopoint si potranno trovare i braccialetti 
e le spille gialle a offerta libera, per aiutare la famiglia 
a sostenere i costi delle spese legali.

→ Infopoint MSF
I volontari di Medici Senza Frontiere sono presenti nell’area 
del Festival, con materiale informativo e merchandising 
solidale

→ Infopoint Turismo FVG
Turismo FVG è presente nell’area del Festival, con materiale 
informativo [www.turismofvg.it]

→ Fotografie e riprese video
Si avvisa che l’Associazione Culturale Leali delle Notizie 
APS potrà effettuare riprese video e fotografie allo scopo 
di svolgere attività di comunicazione sull’evento pubblico 
in corso, ritraendo anche gruppi di persone, che dalla stessa 
potranno essere riutilizzate successivamente per campagne 
e iniziative culturali su pubblicazioni cartacee, sui siti 
web e nei canali social e in tutti i canali di comunicazione 
ufficiali dell’Associazione, conseguentemente potranno essere 
presenti su Internet, anche nei motori di ricerca.

→ Informativa sul trattamento dei dati - immagini
Ai sensi del D.lgs. n 196/2003 e ss. mod. e Regolamento UE 
n 679/2016 – GDPR: 
Titolare del trattamento dei dati: Associazione 
Culturale Leali delle Notizie APS, contattabile alla 
mail lealidellenotizieronchi@gmail.com o alla PEC 
lealidellenotizieronchi@pcert.postecert.it o ai numeri di 
telefono 0481 777625/320 8143610 o all’indirizzo Piazzetta 
Francesco Giuseppe I a Ronchi dei Legionari (GO). 
Le finalità del trattamento delle immagini sono di mera 
comunicazione sulle attività dell’Associazione. 
Eventuali destinatari dei dati: le immagini potranno essere 
pubblicate come sopra descritto. 
Diritti dell’interessato: potrà contattare 
l’Associazione Culturale Leali delle Notizie APS 
all’email lealidellenotizieronchi@gmail.com o alla PEC 
lealidellenotizieronchi@pcert.postecert.it per esigenze 
relative al trattamento delle immagini, quali limitazioni 
al loro utilizzo o l’eventuale cancellazione; potrà chiedere 
al titolare del trattamento dei dati, ricorrendone 
le condizioni, ai sensi del D.lgs. n 196/2003 e ss. mod. 
e Regolamento UE n. 679/2016 – GDPR, l’accesso ai dati 
personali, la rettifica, la cancellazione o la limitazione 
del trattamento, potrà opporsi al loro trattamento 
ed esercitare il diritto alla portabilità dei dati. 
In caso di violazione delle disposizioni del Regolamento, 
l’interessato potrà proporre reclamo al Garante per 
la protezione dei dati personali.
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VENERDÌ
26 MAGGIO 2023

→ ore 18.30
Ronchi dei Legionari
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Vernissage mostre

La libertà ha stelle & strisce
di Fabrizio Gargano
Autore fumettista

A cura di
Fabio D’Achille 
Art director MAD Museo 
Arte Diffusa di Latina

In collaborazione con
MAD – Museo Arte Diffusa di Latina 

Potrà essere visitata fino 
al 30 giugno 2023 nella sala 
espositiva della sede dell’Associazione 
Leali delle Notizie APS

Daphne Caruana Galizia: la storia 
di una giornalista coraggiosa
di Gattaldo 
Art Director, illustratore e autore 
per ragazzi

Potrà essere visitata fino 
al 30 giugno 2023 nell’atrio 
dell’Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” in Piazzetta 
dell’Emigrante

DOMENICA 
28 MAGGIO 2023

→ ore 21.00
Gradisca d’Isonzo
Corte M. D’Aviano di Palazzo Torriani
Via Antonio Bergamas, n. 32
(In caso di maltempo l’incontro si terrà 
nella Sala del Consiglio Comunale 
di Palazzo Torriani, via Ciotti n. 49)

25 anni di Medici Senza Frontiere, 
partendo dal libro Umanità in bilico 
(Infinito Edizioni, 2023) 
di Giuseppe De Mola

Intervengono
Luca Attanasio 
Giornalista e scrittore
Manzoor Hayat 
Mediatore interculturale
Yannick Julliot 
Coordinatore di progetto per MSF

Introduce e modera
Paolo Iannaccone 
Presidente del Centro Balducci 
di Zugliano, Udine

Con la partecipazione di
Medici Senza Frontiere
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LUNEDÌ 
29 MAGGIO 2023

→ ore 10.00  
Ronchi dei Legionari 
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Incontro con gli studenti 
della Scuola Media Statale Leonardo 
Da Vinci di Ronchi dei Legionari

Giornalisti o influencer? 
La sfida dell’informazione ibrida

Interviene
Lorenzo Tosa 
Giornalista e scrittore 

Dialoga con
Agnese Baini
Comunicatrice scientifica

→ ore 21.00  
San Pier d’Isonzo 
Area Verde retro Comune, 
accesso da Via Zanolla 
(In caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Sala del Consiglio 
comunale, via Roma n. 39) 

Vajont: sessant’anni dopo

Intervengono
Antonio Carrara 
Sindaco di Erto e Casso
Francesca De Sanctis 
Giornalista e scrittrice
Roberto Padrin 
Presidente della Provincia di Belluno 
e Sindaco di Longarone

Introduce e modera
Fabrizio Stelluto 
Direttore Asterisco Informazioni

MARTEDÌ 
30 MAGGIO 2023

→ ore 10.00
Ronchi dei Legionari 
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” 
Piazzetta dell’Emigrante

Incontro con gli studenti 
della Scuola Media Statale Leonardo 
Da Vinci di Ronchi dei Legionari

Può il linguaggio contribuire 
a generare stereotipi e pregiudizi?

Intervengono
Anna Limpido 
Consigliera di Parità 
della Regione Friuli Venezia Giulia
Ilaria Micheli 
Professoressa associata in Linguistica 
Generale e Linguistica Africana, 
Università degli Studi di Trieste

→ ore 21.00
Staranzano 
Sala Delbianco 
Via Fratelli Zambon, n. 2

Giornalismo indipendente: 
essere imprenditori di sé stessi

Intervengono
Cristiana Bedei 
Giornalista
Vanessa Ciccarelli 
Giornalista
Sara Manisera 
Giornalista indipendente FADA, 
Bertha Fellow 2023

Introduce e modera
Timothy Dissegna 
Direttore Il Goriziano
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MERCOLEDÌ 
31 MAGGIO 2023

→ ore 10.00
Ronchi dei Legionari 
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” 
Piazzetta dell’Emigrante

Incontro con gli studenti 
della Scuola Media Statale Leonardo 
Da Vinci di Ronchi dei Legionari

Presentazione libro 
Pensiero umano e intelligenza 
artificiale. Rischi, opportunità 
e trasformazioni sociali 
(Asino d’Oro, 2023) 
di Andrea Ventura

Intervengono
Federico Tulli
Giornalista e scrittore
Andrea Ventura
Economista e curatore del libro

Dialogano con
Martina Vocci 
Giornalista

→ ore 21.00
San Canzian d’Isonzo
Spazio antistante al Municipio 
loc. Pieris, Largo Garibaldi n. 37
(In caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Sala Civica della Casa 
delle Associazioni, via Marconi n. 1)

Invisibile per trent’anni: Matteo 
Messina Denaro, la mafia ieri e oggi

Intervengono
Maurizio De Lucia
Procuratore della Repubblica 
di Palermo
Lara Sirignano
Giornalista ANSA

Introduce e modera
Enzo D’Antona
Giornalista

GIOVEDÌ 
01 GIUGNO 2023

→ ore 10.00
Staranzano
Auditorium della Scuola Media 
Statale dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri” 
Piazzale Unicef

Incontro riservato agli studenti 
dell’Istituto Comprensivo Dante 
Alighieri di Staranzano

Giustizia e sicurezza:  come possono 
essere definite e comunicate

Interviene
Pierluigi Granata
Giornalista pubblicista e saggista

Dialoga con
Chiara Pinton
Segreteria Nazionale BILL 
Biblioteca della Legalità

In collaborazione con 
BILL Biblioteca della Legalità

→ ore 18.00
Ronchi dei Legionari
Sala espositiva del CCM 
Villa Vicentini Miniussi
Piazza dell’Unità, n. 24

Vernissage mostra 
Amuri di Petra. Lampedusa, 
l’isola che c’è
di Mara Fella
Fotografa indipendente

A cura di
Angelo Bertani
Critico e storico dell’arte

In collaborazione con 
l’Associazione Culturale Thesis / 
Dedicafestival di Pordenone

Potrà essere visitata fino al 30 giugno 
2023 nelle sale espositive del CCM
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SABATO 
03 GIUGNO 2023

→ ore 10.00
Aquileia
Piazza del Capitolo
(In caso di maltempo l’incontro 
si terrà nella Palestra dell’Istituto 
Comprensivo Don L. Milani, 
via Fermi n. 4)

Incontro con gli studenti dell’Istituto 
Don Milani di Aquileia

Presentazione del libro 
Terre Avvelenate S.p.A. 
(Linea Edizioni, 2023) 
di Beatrice Peruffo
Docente e scrittrice

Dialoga con l’autrice
Chiara Pinton 
Segreteria Nazionale 
BILL Biblioteca della Legalità

In collaborazione con 
BILL Biblioteca della Legalità

→ ore 21.00
Fogliano Redipuglia
Piazzale retrostante 
Palazzo Municipale
Via Fabio Filzi, n. 3
(In caso di maltempo l’incontro si terrà 
nella Sala dell’Oratorio parrocchiale)

Emigrazione friulana e giuliana 
nel mondo

Intervengono
Loris Basso
Presidente Ente Friuli nel Mondo
Paolo De Gavardo
Presidente Associazione Giuliani 
nel Mondo
Massimo De Liva
Scrittore appassionato di storia 
economica e sociale, manager e papà
Cristina Lambiase
Coordinatrice regionale 
Friuli Venezia Giulia MAECI-PNRR 
Turismo delle Radici

Introduce e modera
Ivan Bianchi
Giornalista Il Goriziano e direttore 
Nuova Iniziativa Isontina

→ ore 21.00
Gorizia
Sala Dora Bassi 
Via Giuseppe Garibaldi, n. 7

Comunicazione leale e corretta 
verso la malattia dei Disturbi
del Comportamento Alimentare

Intervengono
Maruska Albertazzi
Giornalista e attivista
Monica Baiano
Psichiatra psicoterapeuta
Anna Romanin
Giornalista, esperta di comunicazione

Introduce e modera
Salvatore Ferrara
Giornalista Il Goriziano, caporedattore 
Iniziativa Isontina e collaboratore 
Voce Isontina

In collaborazione con 
Associazione Fenice FVG OdV
di Udine 

GIOVEDÌ 
01 GIUGNO 2023
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DOMENICA 
04 GIUGNO 2023

→ ore 21.00
Sagrado
Parco Milleluci, area retrostante 
al Palazzo Municipale
(In caso di maltempo l’incontro si terrà 
nell’adiacente Sala Polifunzionale)

Guerre famose e guerre dimenticate: 
la narrazione del conflitto al tempo 
dei social

Intervengono
Stefania Battistini
Inviata TG1
Fausto Biloslavo
Reporter di guerra
Luciana Coluccello
Giornalista e scrittrice
Ilario Piagnerelli
Inviato RAI News 24
Nello Scavo
Inviato di Avvenire

Introduce e modera
Hubert Londero
Giornalista

VENERDÌ 
09 GIUGNO 2023

→ ore 18.30
Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Vernissage mostra 
I nostri diritti, i diritti di tutti 
di Mauro Biani
Disegnatore satirico

Potrà essere visitata lungo il centro 
cittadino fino al 31 agosto 2023



Festival del
Giornalismo
IX Edizione

→ Ronchi dei Legionari

→ Ogni pomeriggio in diretta
LIVE @ FESTIVAL 
a cura di Radio Bullets 
con la direttrice 
Barbara Schiavulli
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MARTEDÌ 
13 GIUGNO 2023

→ ore 17.00 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
Il Prisma. Storie di omicidio e dintorni 
(La Bussola, 2022) 
di Laura Volpini 
Psicologa, criminologa 
e docente universitaria

Dialoga con l’autrice
Alessandro Cesare 
Giornalista Messaggero Veneto

→ ore 17.15
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

La condizione delle donne
in Afghanistan e Iran

Intervengono
Luciana Borsatti 
Giornalista
Nancy Porsia
Giornalista indipendente
Farian Sabahi
Ricercatrice senior in Storia 
contemporanea all’Università 
dell’Insubria (Varese e Como)
Barbara Schiavulli
Inviata di guerra e direttrice 
di Radio Bullets

Introduce e modera
Felicita Pistilli
Inviata TG1

→ ore 18.00
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Morti nelle carceri

Intervengono
Don Ettore Cannavera
Fondatore Comunità “La Collina” 
(Serdiana - SU)
Maria Antonietta Farina Coscioni
Presidente Istituto Luca Coscioni, 
autrice e conduttrice de “La Nuda 
Verità” su Radio Radicale
Enrico Sbriglia
Presidente dell’Osservatorio 
Internazionale sulla Legalità di Trieste
Valter Vecellio
Giornalista

Introduce e modera
Franco Corleone
Garante dei diritti dei detenuti 
del Comune di Udine

→ ore 18.30
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Come si racconta una guerra?

Interviene
Lucia Goracci
Inviata TG3

Dialoga con
Pietro Comelli
Caporedattore responsabile 
della redazione di Gorizia-Monfalcone 
Il Piccolo
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→ ore 19.30
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

Inaugurazione Festival e cerimonia 
di consegna della II Edizione 
del Premio Leali Young, in memoria 
di Cristina Visintini

Intervengono
Vittorio di Trapani
Presidente Federazione Nazionale 
della Stampa Italiana

Alla presenza di
Silvio Malvolti
Fondatore e presidente 
dell’Associazione Italiana 
Giornalismo Costruttivo, 
 che consegnerà le borse 
di studio per l’iscrizione 
ad uno dei percorsi formativi 
dell’Associazione Italiana 
Giornalismo Costruttivo

→ ore 20.30
Piazzetta Francesco Giuseppe I 

Giallo e giornalismo d’inchiesta

Intervengono
Fulvio Ervas
Scrittore, già docente
Gianni Favero
Giornalista di economia ANSA 
e Corriere della Sera
Pierluigi Granata
Giornalista pubblicista e saggista
Petra Reski
Giornalista e scrittrice

Introduce e modera
Paolo Mosanghini
Direttore Messaggero Veneto

In collaborazione con 
Festival Treviso Giallo

→ ore 20.45
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

Presentazione del libro
Le immagini raccontano gli Stati Uniti 
(Rizzoli, 2022) 
di Antonio Di Bella
Giornalista e direttore per il genere 
Approfondimento della RAI

Dialoga con l’autore 
Paola Dalle Molle
Giornalista freelance e Vice Presidente 
Ordine dei Giornalisti FVG

→ ore 21.45
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

Il diritto d’aborto: 
a 45 anni dalla legge 194

Intervengono
Emma Bonino – in collegamento
Già Ministro degli Esteri 
e Commissario europeo 
per gli aiuti umanitari
Graziella Di Mambro
Giornalista e scrittrice
Maria Antonietta Farina Coscioni 
Presidente Istituto Luca Coscioni, 
autrice e conduttrice de “La Nuda 
Verità” su Radio Radicale

Introduce e modera
Alessio Falconio
Direttore Radio Radicale

MARTEDÌ 
13 GIUGNO 2023
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MERCOLEDÌ 
14 GIUGNO 2023

→ ore 17.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Proiezione del documentario 
Il Risarcimento - Oscar Romero 
(San Paolo, 2019 - 82’) 
di Patrik Soergel e Gianni Beretta

Interviene
Gianni Beretta
Collaboratore de Il Manifesto e della 
Radiotelevisione Svizzera Italiana, 
esperto in questioni latinoamericane

→ ore 17.30 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
L’appuntamento (Linea Edizioni, 2022) 
di Anna Sandri
Giornalista e scrittrice 
e Silvia Zanardi
Giornalista ed editrice

Dialoga con le autrici
Alex Pessotto
Giornalista

In collaborazione con 
Festival Treviso GialloS
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MERCOLEDÌ
14 GIUGNO 2023

→ ore 19.15
Piazzetta Francesco Giuseppe I 

Cosa vuol dire essere inclusivi?

Intervengono e dialogano 
con il pubblico
William del Negro
Presidente IO CI VADO APS 
e WILLEASY srl, Segretario Club 
per l’UNESCO di Udine, Delegato 
ANGLAT per Udine, Trieste e Gorizia
Francesco Favero
Terapista occupazionale 
e vicepresidente di IO CI VADO APS

→ ore 20.00
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

Quando la satira fa piangere i politici

Intervengono
Mauro Biani
Disegnatore satirico
Luca Bottura
Giornalista, autore satirico, autore 
televisivo e conduttore radiofonico
Federico Palmaroli 
Umorista e autore satirico

Introduce e modera
Omar Costantini
Coordinatore editoriale 
e direttore FriuliTv

→ ore 18.00
Piazzetta Francesco Giuseppe I 

Borsa e finanza, partendo dal libro 
Io speriamo che la borsa sale 
(Ugo Mursia Editore, 2022) 
di Manuela Donghi
Giornalista economica 
ed Enrico Gei
Trader e formatore

Dialoga con gli autori
Emanuela Bonchino
Inviata RAI News 24

→ ore 18.15 
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

La potenza dell’immagine 
nel giornalismo: dalle foto 
alla graphic novel

Intervengono
Angelo Bertani
Critico e storico dell’arte
Mauro Biani
Disegnatore satirico
Mara Fella
Fotografa indipendente
Gattaldo
Art Director, illustratore e autore 
per ragazzi

Introduce e modera
Claudio Cattaruzza
Curatore di Dedicafestival 
di Pordenone

In collaborazione con 
l’Associazione Culturale
Thesis/Dedicafestival di Pordenone
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MERCOLEDÌ
14 GIUGNO 2023

→ ore 21.30
Palatenda 
Piazzale Martiri delle Foibe

La comunità LGBTQIA+ 
e il rispetto dei loro diritti

Intervengono
Ervin Bajrami
Responsabile Advocacy movimento 
Khetane per rom e sinti Italia
Daniela Lourdes Falanga
Segreteria Nazionale Arcigay, Legalità, 
contrasto alle mafie e carceri
Paolo Rondelli
Manager culturale, parlamentare, 
attivista per i diritti civili

Introduce e modera
Emanuela Bonchino
Inviata RAI News 24

GIOVEDÌ 
15 GIUGNO 2023

→ ore 10.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Masterclass 
Comunicare ecosistemi 
di innovazione: non esiste innovazione 
senza comunicazione

Intervengono
Filippo Bianco
Amministratore delegato 
di Friuli Innovazione
Anna Gregorio
Founder di Picosats – space 
technologies solution
Fabrizio Rovatti
Dirigente tecnologo Area Science Park

Introduce e modera
Luca Barbieri
Giornalista e imprenditore, autore 
del libro Comunicare Innovazione 
e Impresa (Ayros, 2022)

In collaborazione con 
Associazione Heraldo
e Festival del Giornalismo di Verona

→ ore 17.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Giornalismo e intelligenza artificiale

Intervengono
Nicola Comelli
Giornalista e professionista 
nella comunicazione di impresa
Silvia Fabbi
Giornalista professionista

Introduce e modera
Ernesto Kieffer
Giornalista professionista

In collaborazione con 
Associazione Heraldo 
e Festival del Giornalismo di Verona
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→ ore 17.15
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
Giocare come Dio comanda. 
Enzo Bearzot, ritratto intimo 
(Battaglia, 2023) 
di Giacomo Moccetti
Giornalista sportivo

Dialogano con l’autore
Andrea Doncovio
Caporedattore iMagazine
Margherita Reguitti
Giornalista culturale

→ ore 18.00
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Nuove rotte, nuove crisi: dinamiche e 
sfide delle migrazioni contemporanee

Intervengono
Angela Caponnetto
Inviata RAI News 24
Bianca Senatore
Giornalista freelance
Alessandra Vitullo
Ricercatrice e docente

Introduce e modera
Francesco Boscarol
Giornalista e videomaker

GIOVEDÌ
15 GIUGNO 2023

→ ore 18.15
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Il sogno di un’alimentazione equa, 
etica e sostenibile

Intervengono
Gianluca Felicetti
Giornalista, Presidente LAV -
Lega Anti Vivisezione
Maria Cristina Nicoli 
Professoressa ordinaria di Tecnologie 
Alimentari, Università degli Studi 
di Udine
Raoul Giuseppe Tiraboschi 
Avvocato, Coordinatore delle politiche 
locali del cibo del Comune di Bergamo, 
Vice Presidente di Slow Food Italia 
e componente del CdA dell’Università 
degli Studi di Scienze Gastronomiche 
di Pollenzo (Bra - CN)

Introduce e modera
Gioia Meloni
Giornalista e responsabile Struttura 
programmazione in lingua italiana 
RAI FVG

→ ore 19.00
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
La strage di Bologna 
(Feltrinelli, 2023) 
di Paolo Morando
Giornalista e saggista

Dialoga con l’autore
Luana De Francisco
Giornalista
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GIOVEDÌ 
15 GIUGNO 2023

→ ore 20.00
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Mosul: un progetto italiano 
per il restauro dei beni archeologici 
distrutti dall’Isis

Intervengono
Adib Fateh Ali
Project Manager missione 
archeologica a Hatra
Massimo Vidale
Archeologo e professore associato 
all’Università degli Studi di Padova

Introduce e modera
Cristina Feresin
Giornalista e curatrice di mostre 
d’arte ed eventi culturali

→ ore 20.15
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Cittadinanza attiva a riscatto della 
Calabria, raccontiamoci le mafie

Intervengono
Michele Albanese
Giornalista e presidente dell’Unione 
nazionale cronisti italiani Calabria
Don Pino Demasi
Referente di Libera nella Piana 
di Gioia Tauro
Gaetano Saffioti
Imprenditore italiano e testimone 
di giustizia

Introduce e modera
Lucio Musolino
Giornalista Il Fatto Quotidiano

→ ore 21.15
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Crisi climatica: da Petrolio di Pasolini 
all’indipendenza energetica sognata 
da Mattei, fino alle moderne comunità 
energetiche

Intervengono
Stefano Ciafani
Presidente nazionale di Legambiente
Paolo Morando
Giornalista e saggista
Luisa Pozzar
Giornalista e scrittrice
Maria Giovanna Romanelli
Giornalista pubblicista

Introduce e modera
Elisabetta Pozzetto
Giornalista, Executive PhD 
Università degli Studi di Trieste

In collaborazione con 
Legambiente Circolo “Ignazio Zanutto” 
di Monfalcone
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T
VENERDÌ
16 GIUGNO 2023

→ ore 17.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Corso di Google 
I satelliti nel giornalismo 
ambientale. Come usare le immagini 
satellitari gratuite per raccontare 
la crisi climatica

Interviene
Gabriele Cruciata
Google News Lab Teaching Fellow

→ ore 17.15
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Presentazione del libro 
Una madre. La vita e la passione 
per la verità di Anna Politkovskaja 
(Rizzoli, 2023) 
di Vera Politkovskaja 
Giornalista e figlia 
di Anna Politkovskaja
e Sara Giudice 
Giornalista 
e Reporter Piazza Pulita - La7

Dialoga con le autrici
Annalisa Camilli 
Giornalista Internazionale
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→ ore 18.15
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Proiezione del documentario
Fascism in the Family 
(AlJazeera Network 
e Xray Spex, 2020 – 49’) 
di Paul Sapin 
con Barbara Serra
Giornalista, conduttrice TV, 
documentarista e autrice

Dialoga con
Silvia De Michielis
Responsabile ufficio stampa CRO 
di Aviano (PN)

→ ore 18.30
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro
Nando Martellini. Al limite 
del ricordare. Antologia di scritti 
1959-1997 
(Oligo Editore, 2022)
di Cesare Borrometi
Saggista 
e Pino Frisoli
Storico della TV ed esperto di ricerche 
negli archivi televisivi

Dialoga con gli autori
Omar Costantini
Coordinatore editoriale 
e direttore FriuliTv

VENERDÌ
16 GIUGNO 2023

→ ore 19.30
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

A 75 anni dalla nascita 
dello Stato d’Israele

Intervengono
Umberto De Giovannangeli
Giornalista esteri
Antonio Ferrari
Editorialista del Corriere della Sera 
e scrittore
Fabio Scuto
Giornalista e viaggiatore

Introduce e modera
Laura Silvia Battaglia
Reporter specializzata in aree 
di crisi e conflitti

→ ore 20.00
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Il fumetto come mezzo 
di comunicazione

Intervengono
Marco Dabbà
Operatore culturale
Francesco Verni
Giornalista esperto di fumetti
Matteo Zamparo
Artista e vicepresidente 
dell’Associazione per la Valorizzazione 
delle Arti Visive Illustra APS 
di Monfalcone

Introduce e modera
Oscar d’Agostino
Giornalista
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→ ore 21.00
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Presentazione del libro 
Quattro centesimi a riga – morire 
di giornalismo (Zolfo Editore, 2022)
di Lucio Luca
Giornalista di Repubblica e Robinson

Dialoga con l’autore
Fabiana Martini
Giornalista, portavoce Articolo 21 FVG

→ A seguire 

Spettacolo 
Volevo solo fare il giornalista. 
La storia di Alessandro Bozzo 
di Lucio Luca 
tratto dal libro Quattro centesimi
 a riga – morire di giornalismo 
(Zolfo Editore, 2022)

Con
Salvo Piparo
Attore cuntista

Musiche di
Michele Piccione
Polistrumentista

Produzione
Associazione Culturale Kleis

Durata
50 minuti

VENERDÌ
16 GIUGNO 2023

SABATO
17 GIUGNO 2023

→ ore 09.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Masterclass 
Come si scrive un podcast

Con
Annalisa Camilli
Giornalista Internazionale

→ ore 11.30
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Ridurre le disuguaglianze 
per un futuro più giusto

Interviene
Patrizia Luongo
Economista

Dialoga con
Gioia Meloni
Giornalista e responsabile Struttura 
programmazione in lingua italiana 
RAI FVG
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→ Nel pomeriggio 
Nell’area retrostante il Palatenda, 
nella saletta di ISA Ambiente 
in via Cau de Mezo

INTRATTENIMENTO PER 
BAMBINI 6+ E RAGAZZI 10+

A cura di 
Valentino Spanghero
Collezionista e divulgatore 
di giochi da tavolo

→ ore 17.00
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
Burqa Queen (Youcanprint, 2023) 
di Barbara Schiavulli
Inviata di guerra e direttrice 
di Radio Bullets

Dialoga con l’autrice
Alessandra Guerra
Giornalista e insegnante

→ ore 17.30
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Laboratorio di condivisione: 
l’integrazione urbana e sociale tra
le due Gorizie (Nova Gorica e Gorizia)

Evento inserito a promozione 
di GO!2025

Intervengono
Andrea Bellavite
Giornalista e direttore della Basilica 
di Aquileia
Giovanni Fraziano
Professore ordinario di composizione 
architettonica e urbana all’Università 
degli Studi di Trieste
Jurij Giacomelli
Manager, imprenditore e pubblicista, 
fondatore di Gm e META Circularity 
e Presidente del Forum italo-sloveno
Igor Komel
Presidente del Kulturni dom di Gorizia
Rene Rusjan
Artista, professoressa e direttrice 
del programma dell’Accademia 
delle arti all’Università di Nova Gorica
Mateja Zorn
Direttrice del programma Kinoatelje

Introduce e modera
Stefano Lusa
Giornalista e caporedattore 
di Radio Capodistria

In collaborazione con 
Forum italo-sloveno di Lubiana

SABATO
17 GIUGNO 2023

→ ore 18.15
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Il caso Unabomber

Intervengono
Ugo Dinello
Giornalista
Francesca Girardi
Sopravvissuta di Unabomber
Marco Maisano
Giornalista

Introduce e modera
Roberto Covaz
Giornalista, 
vicecaporedattore Il Piccolo

→ ore 18.45
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del podcast 
Giornaliste 

creato da 
Fondazione Circolo dei lettori di Torino
e Storielibere.fm

Con 
Annalisa Camilli
Giornalista Internazionale
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SABATO
17 GIUGNO 2023

→ ore 19.45
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Il successo dei podcast: un nuovo 
orizzonte per il giornalismo

Intervengono
Greta Antoniutti Toselli 
Podcaster
Annalisa Camilli
Giornalista Internazionale
Marco Maisano
Giornalista

Introduce e modera
Francesca Rachele Galioto 
in arte Rachele
Cantante, polistrumentista 
e intervistatrice per Innovation 
Podcast

→ ore 20.00
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

10 minuti con 
Marco Girardo - In collegamento
Direttore di Avvenire 

Dialoga con 
Luca Perrino
Presidente Associazione Culturale 
Leali delle Notizie

→ ore 20.15
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

La strage continua. 
La vera storia di Mino Pecorelli
Partendo dall’omonimo libro 
La strage continua. La vera storia
di Mino Pecorelli (Ponte alle Grazie, 
2020) di Raffaella Fanelli

Intervengono
Vincenzo Cimino
Presidente Ordine 
dei Giornalisti Molise
Raffaella Fanelli
Giornalista
Giulio Vasaturo
Avvocato e legale Federazione 
Nazionale Stampa Italiana 
ed Articolo21

Introduce e modera
Margherita Reguitti
Giornalista culturale

→ ore 21.30
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

23 aprile 1923-2023: i cento anni 
di Lelio Luttazzi

Interviene
Rossana Luttazzi
Presidente della Fondazione 
Lelio Luttazzi e moglie 
del Maestro Lelio Luttazzi

Dialoga con
Marinella Chirico
Giornalista TGR RAI FVG

→ A seguire

Trio musicale in memoria 
di Lelio Luttazzi 

con
Francesco De Luisa
Pianoforte
Alessandro Turchet
Contrabbasso
Jacopo Zanette
Batteria
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DOMENICA
18 GIUGNO 2023

→ ore 10.00
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Masterclass 
Giornalismo costruttivo: un possibile 
futuro per l’informazione

Con
Assunta Corbo
Giornalista, autrice e fondatrice 
Constructive Network

→ ore 11.00
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Cambiamenti climatici, api e ambiente

Intervengono
Mauro Balboni
Autore, ex dirigente agroindustria
Marina Turi
Giornalista

Introduce e modera
Barbara Bonomi Romagnoli 
Giornalista e apicultrice

→ A seguire

Degustazione guidata di mieli 

con Maria Luisa Zoratti 
Esperta in analisi sensoriale 
del miele e docente di Scienze naturali 
all’I.S.I.S. Michelangelo Buonarroti 
di Monfalcone (GO)

In collaborazione con 
AMi – Ambasciatori dei Mieli

→ Nel pomeriggio 
Nell’area retrostante il Palatenda, 
nella saletta di ISA Ambiente 
in via Cau de Mezo

INTRATTENIMENTO PER 
BAMBINI 6+ E RAGAZZI 10+

A cura di 
Valentino Spanghero
Collezionista e divulgatore 
di giochi da tavolo

→ ore 16.00
Via Roma 
(altezza incrocio con Via Duca d’Aosta)

Inaugurazione panchina arancione 
dedicata a Mario Paciolla 
Giornalista italiano ucciso in Colombia

Alla presenza di
Giuseppe Paciolla e Anna Motta
Genitori di Mario Paciolla

Intervengono 
Fabio D’Achille
Art director MAD 
Museo Arte Diffusa di Latina
Fabrizio Gargano
Autore fumettista

→ ore 16.30
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura”
Piazzetta dell’Emigrante

Perché l’informazione può essere 
pericolosa: problema, cause 
e soluzioni alla perdita di credibilità 
delle notizie

Intervengono
Martina Fragale
Giornalista e direttrice responsabile 
di BuoneNotizie.it
Silvio Malvolti
Fondatore e presidente 
dell’Associazione Italiana 
Giornalismo Costruttivo

In collaborazione con 
Buonenotizie.it 
e Associazione Italiana
Giornalismo Costruttivo 
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DOMENICA
18 GIUGNO 2023

→ ore 17.30
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro 
Matteo Messina Denaro, latitante 
di Stato. Magistratura, forze 
dell’ordine, massoneria: tutta 
la verità sulle piste affossate
(Ponte alle Grazie, 2022) 
di Marco Bova
Giornalista

Dialoga con l’autore
Gian Paolo Girelli
Giornalista professionista, 
già caposervizio e conduttore 
TGR RAI FVG

→ ore 18.45
Giardino di Piazzetta dell’Emigrante

Presentazione del libro
Io dico no alle fake news 
(Mondadori, 2022) 
di Linda Giannattasio
Giornalista

Dialoga con l’autrice
Stefano Corradino
Direttore Articolo 21

→ ore 19.30
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

La Chiesa: scandali di pedofilia

Intervengono
Jesús Bastante
Caporedattore di Religión Digital
Riccardo Cristiano
Giornalista e scrittore
Emiliano Fittipaldi
Giornalista e scrittore
Francesco Zanardi
Portavoce Rete L’ABUSO

Introduce e modera
Nicola Graziani
Giornalista e saggista

→ ore 19.45
Piazzetta Francesco Giuseppe I

Dibattito tra gli autori finalisti 
del Premio Morrione di Torino ed. 2021 
(La via del ritorno, video-inchiesta 
sulla questione migranti dalla Tunisia) 
e gli autori vincitori del Premio 
Morrione di Torino ed. 2022
(Sulla loro pelle, video-inchiesta 
sulla situazione dei CPR)

Intervengono
Giovanni Culmone
Fotografo e filmmaker
Matteo Garavoglia
Giornalista
Youssef Hassan Holgado
Giornalista
Simone Manda
Giornalista

Introduce e modera
Giulia Bosetti
Giornalista Presadiretta di RAI 3

In collaborazione con 
Premio Morrione di Torino
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DOMENICA
18 GIUGNO 2023

→ ore 21.00
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Cerimonia di consegna 
della VI Edizione del Premio Leali 
delle Notizie in memoria 
di Daphne Caruana Galizia

Alla presenza di 
Corinne Vella
Sorella di Daphne Caruana Galizia

Intervengono
Floriana Bulfon
Giornalista d’inchiesta – Vincitrice 
della VI ed. Premio Leali delle Notizie, 
in memoria di Daphne Caruana Galizia
Carlo Bartoli
Presidente Ordine Nazionale 
dei Giornalisti
Giuseppe Giulietti
Coordinatore nazionale Articolo 21

Presenta
Barbara Schiavulli
Inviata di guerra e direttrice 
di Radio Bullets

→ ore 21.45
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

Giornalisti minacciati. 
Colpevoli impuniti.

Intervengono
Carlo Bartoli
Presidente Ordine Nazionale 
dei Giornalisti
Stefano Corradino
Direttore Articolo 21
Giuseppe Paciolla e Anna Motta 
Genitori di Mario Paciolla, giornalista 
italiano ucciso in Colombia
Pavol Szalai
Responsabile dell’ufficio UE-Balcani 
di Reporters Sans Frontières

Introduce e modera
Cristiano Degano
Presidente Ordine dei Giornalisti FVG

Con intrattenimento musicale a cura di  
Stefano Corradino i



Mostre
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“Sono nato a Latina nel 1967 e per testardaggine ancora ci vivo. Il primo ricordo 
cosciente che ho di me che disegno è in cucina. Mia madre sta cantando, 
con risultati discutibili “Non ho l’età” di Gigliola Cinquetti, mentre io cerco 
di ricopiare una pagina de Il Comandante Mark, anzi, i soldati inglesi 
de Il Comandante Mark. Finisco le scuole e divento un ottimo ragioniere. 
Faccio il soldato. 
Poi a 30 anni sono impiegato in una multinazionale del farmaco, i cattivi 
dei film americani, per intenderci quelli che ti mettono i microchip sotto la pelle. 
Nel frattempo mi sposo e contribuisco alla nascita di Serena e Arianna. 
Nel 2014 perdo il lavoro e così inizio a disegnare in maniera compulsiva di giorno 
e di notte; metto a frutto tutto il tempo che ho a disposizione. È il 2019 quando 
ALT! Associazione Lettori Torresi edizioni pubblica il mio primo romanzo 
a fumetti: 30 Giorni, storia di una schizofrenia. Viene presentato al Comicon 
di Napoli e Lucca Comics and games. Nel 2020 pubblico per gli stessi editori 
Il Colore del metallo dove sono autore dei testi, per le illustrazioni della pittrice 
e amica Alessandra Chicarella. 
Nel 2022, sempre con ALT! Associazione Lettori Torresi pubblico Come una 
canzone di Aznavour, mio terzo libro. Contemporaneamente a tutto ciò espongo 
e presento i miei lavori con MAD Museo d’Arte Diffusa curato e diretto da Fabio 
D’Achille. È proprio con MAD che nel 2018 e 2019 partecipo alla rassegna d’arte 
internazionale, organizzata in collaborazione con la galleria d’arte ArtBaza 
in Russia (Sergiev Posad) dove espongo i miei Taccuini di viaggio. L’esperienza 
in Russia mi catapulta nel 2022 anche in Armenia (Echmiadzin) sempre 
con MAD e ArtBaza in un interessante simposio artistico e una mostra 
internazionale. Tutti i miei lavori sono disponibili sui maggiori social e sul sito 
www.fabriziogargano.it”

26 MAGGIO – 
30 GIUGNO 2023
VERNISSAGE: 
26 MAGGIO 2023, 
ORE 18.00

Sala espositiva dell’Associazione 
Leali delle Notizie
Piazzetta Francesco Giuseppe I

A cura di Fabio d’Achille

In collaborazione con
MAD Museo d’Arte Diffusa di Latina

FABRIZIO
GARGANO

La libertà ha stelle & strisce
di Fabrizio Gargano, 
autore fumettista

MAD Museo d’Arte Diffusa di Latina 
presenta i fumetti e le illustrazioni 
di Fabrizio Gargano: le Stelle, in cui 
vengono raffigurati Giovanni Falcone, 
Peppino Impastato, Aldo Moro, 
Mario Paciolla e Giancarlo Siani. 
Inoltre, saranno presenti le Strisce 
estratte dalla graphic novel Come 
una canzone di Aznavour (ALT! 
Associazione Lettori Torresi Editore, 
2022): si tratta di un omaggio 
ai giornalisti che hanno sacrificato 
la vita per l’informazione, un racconto 
nel racconto che apre una finestra 
sul mondo dei martiri del giornalismo 
per mano di un terrorista nero.
Infine, saranno esposte anche 9 tavole 
di Maggio ‘78, in cui viene raccontato 
un incontro immaginario tra Mario 
Moretti e Adriana Faranda, pochi giorni 
prima dell’assassinio di Aldo Moro. 
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Gattaldo ha studiato all’Accademia di Belle Arti di Firenze. Ha lavorato come 
direttore artistico di pubblicità e fotografia in tutta Europa e al momento vive 
a Londra col suo compagno Mike. Gattaldo è anche autore e illustratore 
di libri per bambini, che sono stati pubblicati nel Regno Unito, negli Stati Uniti 
d’America e a Malta.

26 MAGGIO – 
30 GIUGNO 2023
VERNISSAGE: 
26 MAGGIO 2023, 
ORE 18.30

Auditorium Comunale
Piazzetta dell’Emigrante

GATTALDODaphne Caruana Galizia: la storia 
di una giornalista coraggiosa
di Gattaldo, Art Director, illustratore 
e autore per ragazzi

Selezione di tavole preparatorie, schizzi 
e immagini del libro illustrato 
per bambini che racconta la storia 
di Daphne Caruana Galizia: Fearless: 
The Story of Daphne Caruana Galizia 
(Otter-Barry Books, 2020).
Le tavole ripercorrono la vita della 
giornalista maltese, dall’infanzia 
fino alle battaglie contro la corruzione 
dei potenti. L’intento dell’autore è quello 
di raccontare chi era Daphne Caruana 
Galizia a tutti i bambini, affinché non 
si dimentichi la sua storia, sperando 
che ispiri le future generazioni ad 
avere speranza e coraggio, ricordando 
l’importanza del giornalismo per 
confrontare i leader politici e difendere 
la democrazia.
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Fotografa indipendente. Nei suoi lavori in bianco e nero si concentra 
principalmente sul rapporto tra l’uomo e l’ambiente circostante. 
In alcuni progetti il colore rimane una caratteristica visiva essenziale, 
naturalmente focalizzata su una tavolozza desaturata. Alterna fotografia chimica 
e digitale, affrontando temi sociali come la migrazione, le identità femminili
e le relazioni intergenerazionali. Tra i suoi progetti più significativi i reportage: 
Game_and again; Cosa sai che non so? Kisumondogo, Periferie, Promise. 
Nel 2020 riceve un importante attestato di apprezzamento dal MoMA (Museum 
of Modern Art di New York) dopo aver frequentato con successo il corso "Seeing 
Through Photographs" e sempre nello stesso anno viene inserita dal Centro 
di Ricerca e Archiviazione della Fotografia nell’elenco dei migliori fotografi 
del Friuli Venezia Giulia.
Nel 2023 ha partecipato con la mostra Amuri di Petra. Lampedusa l’isola che c’è 
alla ventinovesima edizione di Dedica Festival.
Ha partecipato a diverse mostre personali e collettive e tiene regolarmente 
docenze e workshop di fotografia per ragazzi e adulti. 
Vive e lavora a Cormons.

01 – 30 
GIUGNO 2023
VERNISSAGE: 
01 GIUGNO 2023, 
ORE 18.00

Sala espositiva del CCM
(Villa Vicentini Miniussi)
Piazza dell’Unità, n. 24

A cura di Angelo Bertani

In collaborazione con 
l’Associazione Culturale
Thesis / Dedicafestival
di Pordenone

MARA
FELLA

Amuri di Petra.
Lampedusa, l’isola che c’è 
di Mara Fella, fotografa indipendente

Mara Fella nella sua narrazione non 
cade nel tranello di alcuna retorica 
migratoria, ma punta all’essenziale 
e parte da immagini scarne di austero 
contesto: un tratto brullo di costa 
rocciosa, un cespuglio di fichi d’India, 
poche pecore al pascolo. Poi ci dice 
soprattutto degli incontri con 
alcuni isolani: Giacomo, operatore 
culturale; Pepp, il maestro d’ascia; 
zio Giovannino, il vecchio pescatore. 
Incontri decisivi, che lasciano il segno. 
Da figli di una terra antica di antica 
filosofia le fanno capire che 
la vita si manifesta spesso con tratti 
di crudele violenza e proprio 
per questo deve essere emendata 
dall’ospitalità e dalla generosità. 
Già lo sapevano gli eroi di Omero.
E però, là sulla terraferma, molti lo 
hanno dimenticato, così come hanno 
dimenticato le radici della loro cultura 
che un tempo elaborò perfino civiltà.
Il buio (un buio anche simbolico) 
alla fine cala lentamente sull’isola 
per buona parte nascosta agli 
occhi dei più e in questa stagione 
abbandonata dai turisti. Un altro 
giorno, di quelli con cui ora si contano 
gli sbarchi, è passato. Nella penombra 
della sera, alla luce di un lampione, 
alcuni ragazzi giocano a pallone. 
Sono loro che possono tenere accesa 
la speranza…
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Mauro Biani è disegnatore satirico de La Repubblica, disegna anche per 
Il Venerdì e altre testate internazionali. Collabora con Atlantide programma tv 
(La7) di Andrea Purgatori. Nel 2007 ha ricevuto il premio Satira Forte dei Marmi. 
Nel 2011 ha vinto il concorso della Commissione Europea: Una vignetta per 
l’Europa. Nel 2012 ha ricevuto il Premio Nazionale Nonviolenza. I suoi ultimi libri 
sono le vignette nel libro La banalità del ma (con Francesco Foti - People, 2019) 
e Data journalism (People, 2019) che è un racconto illustrato dell’integrazione 
dei migranti in Italia; È questo il fiore (People, 2021) che raccoglie le migliori 
vignette dedicate all’antifascismo, impreziosite da dieci inediti; Le cose non 
andarono bene (People, 2022) in cui le vignette di Mauro Biani ci invitano 
a riflettere su quanto è avvenuto da quando il covid, e la guerra, sono entrati 
nelle nostre vite; Afascisti (People, 2023), in cui nella prefazione di Carlo Verdelli 
si legge: “Mauro Biani è un non rassegnato di fronte al vecchio che rispunta, 
come ribadiscono i ripetuti allarmi raccolti in questo libro in forma di editoriali 
disegnati, che a chiamarli ‘vignette’ si fa loro un grave torto: quell’etichetta fa 
pensare a un corredo marginale e spiritoso, e invece qui siamo davanti a quadri 
viventi e dolenti di denuncia”.

09 GIUGNO - 
31 AGOSTO 2023
VERNISSAGE: 
09 GIUGNO 2023, 
ORE 18.00

Mostra itinerante
attraverso il centro cittadino
di Ronchi dei Legionari,
da Piazza Unità d’Italia

MAURO
BIANI

I nostri diritti, i diritti di tutti
di Mauro Biani, disegnatore satirico

Una selezione di vignette satiriche, 
che trattano in maniera trasversale 
i diritti umani e la libertà 
di espressione. Mauro Biani adotta 
un modello positivo nella sua satira, 
non vuole distruggere, annientare 
il nemico, ma mettersi dalla parte delle 
sue vittime. Non attacca le persone, 
ma le loro idee, le conseguenze delle 
loro azioni. Il suo è un lavoro artistico 
e politico, difficilissimo. Il moralismo 
e il buonismo sono sempre in agguato 
e Biani corre su un filo sospeso sopra 
di essi, ma riesce sempre a non 
caderci dentro e a meravigliare i suoi 
lettori con questa maestria. È un lavoro 
che affianca quello del giornalista e 
lo supporta. Spesso le tragedie sono 
testimoniate da immagini così dure 
da essere deontologicamente 
e umanamente non presentabili in 
un giornale o telegiornale. 
Una vignetta che riassume il senso 
della notizia, ci presenta il suo dolore 
ma in forma simbolica, è fondamentale 
in questi casi, e infatti le opere di Biani 
compaiono sempre più spesso nei 
talk giornalistici televisivi e sulla carta 
stampata. Mauro Biani con i suoi lavori 
ci offre anche una scintilla - se non 
di speranza - almeno di una strada 
da intraprendere, e questo lo rende 
un grande e fondamentale artista.

[Tratto da La satira che accoglie, 
a cura di Riccardo Corbò]
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DOMENICA
28 MAGGIO
2023

Gradisca d’Isonzo
Corte M. D’Aviano 
di Palazzo Torriani
via Antonio 
Bergamas, n. 32
(in caso di maltempo 
l’incontro si terrà 
nella Sala del Consiglio 
Comunale di Palazzo 
Torriani, via Ciotti n. 49)

→ ore 21.00
25 anni di Medici 
Senza Frontiere 
in Italia, partendo dal 
libro Umanità in bilico
(Infinito Edizioni, 2023) 
di Giuseppe De Mola

MERCOLEDÌ 
31 MAGGIO 
2023

Ronchi dei Legionari
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” 
Piazzetta dell’Emigrante

→ ore 10.00
Incontro con gli studenti 
della Scuola Media 
Statale Leonardo 
Da Vinci di Ronchi 
dei Legionari, i quali 
saranno coinvolti 
nella presentazione 
del libro 
Pensiero umano 
e intelligenza artificiale. 
Rischi, opportunità 
e trasformazioni sociali
(Asino d’Oro, 2023) 
di Andrea Ventura
Economista e curatore 
del libro

Venticinque anni di attività di Medici senza Frontiere 
(MSF) in Italia, rivolte soprattutto a persone 
straniere, ma anche agli italiani in condizioni 
di maggiore fragilità. Pratica medica sempre unita 
alla testimonianza e alla denuncia. Venticinque 
anni raccontati dalle donne e dagli uomini 
che hanno lavorato sul campo: un racconto poco 
autocelebrativo, autocritico, con la frustrazione
per i risultati sempre in bilico, a difendere l’idea 
di una sanità pubblica, accessibile a tutti, sempre 
più messa in discussione in un’Italia che in un quarto 
di secolo è cambiata per restare sempre se stessa. 
Un racconto intimo, in cui le voci molteplici cercano 
di rispondere a un dubbio che continua a salire 
in superficie: se alla fine del percorso, individuale 
e collettivo, ne sia valsa la pena, se l’immane fatica 
abbia avuto un senso.

Quella che viene chiamata Intelligenza Artificiale 
rivela piuttosto la sua natura di ‘razionalità artificiale’, 
utile ma non equiparabile per fantasia, sensibilità 
e creatività alle qualità degli esseri umani.
Loro sanno tutti di noi, e noi niente di loro perché
gli algoritmi che regolano i flussi di informazioni 
sono tra i segreti meglio custoditi dalle Big Tech. 
L’idea che accomuna gli autori del volume è che, 
per affrontare le sfide poste dal nuovo capitalismo 
ultra tecnologico, sia necessario rispondere 
a due domande preliminari, intimamente collegate 
tra loro. La prima verte su che cosa sia l’intelligenza 
umana e in che cosa essa si distingua da quelle 
funzioni che utilmente possono essere svolte dalle 
macchine; la seconda su quale benessere umano 
vada perseguito, oltre il piano assolutamente 
necessario della soddisfazione dei bisogni primari, 
cioè dell’eliminazione di ogni sofferenza dovuta 
a malattie, privazioni e povertà. L’indagine si rivolge 
a vari ambiti di attività umane: la produzione 
artistica, l’economia, la sfera giuridica, 
l’informazione, la medicina, l’ambiente, che sempre 
più si avvalgono di programmi informatici. 
La visione antropologica che sottende la ricerca 
proposta nel volume è legata alla teoria della nascita 
dello psichiatra Massimo Fagioli, nella quale 
da un lato si contesta il dominio della ragione 
sul pensiero umano, dall’altro si individua un’idea 
del benessere legata alla realizzazione delle 
esigenze, connessa allo sviluppo di quelle realtà 
mentali non razionali che distinguono gli esseri 
umani dalle altre specie viventi.
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SABATO 
03 GIUGNO 
2023

Aquileia
Piazza del Capitolo 
(In caso di maltempo 
l’incontro si terrà nella 
Palestra dell’Istituto 
Comprensivo Don 
L. Milani di Aquileia)

→ ore 10.00
Incontro con gli studenti 
dell’Istituto Don Milani 
di Aquileia, i quali 
saranno coinvolti nella 
presentazione del libro 
Terre Avvelenate S.p.A.
(Linea Edizioni, 2023)
di Beatrice Peruffo
Docente e scrittrice

In collaborazione con 
BILL - Biblioteca
della Legalità

MARTEDÌ 
13 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta 
dell’Emigrante

→ ore 17.00
Presentazione del libro 
Il Prisma. Storie di 
omicidio e dintorni
(La Bussola, 2022) 
di Laura Volpini 
Psicologa, criminologa 
e docente universitaria

Il piccolo Mamadou, raccoglitore nell’immensa 
discarica di Mbeubeuss (Senegal), dopo la morte 
della sorellina verrà adottato da una coppia 
di giovani veneti. Diventato studente di Agraria, 
viene scelto dal suo professore Edmondo Anzolin 
come componente della task force costituita 
a seguito di casi di avvelenamento di api, per 
indagare su un intricato traffico di pesticidi illegali. 
La complessa e rischiosa indagine porterà 
ad agire sotto copertura Momo Gabrielli nei campi 
del caporalato pugliese, i carabinieri Lavinia 
e Bruno nella nave fantasma Nussoki, mentre 
la giornalista Rossella e l’apicoltore Bepi finiranno 
nelle mani di efferati miliziani allo sbando. Coordinati 
dall’enigmatico Professore, intrecciano il frutto 
delle loro indagini fino a scoperchiare una 
complessa rete di traffici di rifiuti tossici e di tanto 
altro ancora. I protagonisti ricostruiranno le rotte 
via terra e via mare delle molteplici merci illegali 
che attraversano i continenti in un intricato 
via vai di un’economia circolare parallela a quella 
alla luce del sole, che si perpetua a spese degli 
invisibili: chi vive in ambienti devastati dai roghi, 
dalle discariche abusive o dallo spargimento 
di veleni; chi, come quei migranti sottoposti alle 
più spietate violenze e privazioni, non hanno modo 
di emanciparsi perché vittime della violenza 
dei caporali e dell’indifferenza dei più. Il professore 
Anzolin dovrà fare i conti con il suo passato opaco, 
Lavinia e Bruno percorrere invece lo spericolato 
sentiero del loro amore da servitori dello Stato. 
Momo e Rossella, pur se con ferite emotive 
profondissime, ne usciranno con la consapevolezza 
che solo conoscendo il Passato ed il Presente, 
ci si può aprire ad un Futuro. Per sé stessi, certo, 
ma anche per il bene comune.

Sempre più spesso la cronaca e i media si occupano 
di delitti. Ormai i processi si celebrano con la 
continua eco mediatica e con l’ovvia partecipazione 
dei cittadini, divisi fra innocentisti e colpevolisti. 
Tutto questo amplificato dall’uso dei social e dalla 
cinematografia, che offre spunti per trasformare 
un po’ tutti in investigatori o esperti forensi. 
Si aggiungano, non ultimi, i talk show televisivi, 
che sempre di più cercano di trovare il colpevole 
dell’ultimo fatto criminale e indagano sul possibile 
movente. Questo libro risponde alla curiosità 
di chi è appassionato di noir e di coloro che vogliono 
trovare una ragione a fatti decisamente tragici 
e apparentemente incomprensibili. Il volume 
è un viaggio all’interno della psicologia giuridica-
criminale, una scienza in continua evoluzione.
L’autrice ha voluto illustrare, in modo fruibile per tutti,
come si possa spiegare un omicidio o un infanticidio 
e ha descritto in modo semplice le tecniche e le 
metodologie del suo lavoro, attraverso il racconto 
di casi noti alla cronaca di cui si è occupata nell’arco 
della sua lunga e illustre esperienza professionale, 
come il caso di Cogne, il delitto di Via Poma, l’omicidio 
della povera Serena Mollicone. Nel testo si naviga 
anche attraverso il mondo misterioso del carcere 
e della vita che conducono i suoi “ospiti” e gli opera-
tori. È un ritratto fatto da chi, da oltre vent’anni, lavora 
anche in questa istituzione totale. L’autrice narra, 
inoltre, di fatti recenti che hanno colpito l’opinione 
pubblica, come il caso della “Bassa Modenese” e 
quello più recente di “Bibbiano”, per i quali sono state 
stravolte le vite di decine di famiglie e di bambini, al-
cuni dei quali non sono più ritornati a vivere presso le 
loro famiglie. Nel testo si affronta anche il complesso 
tema delle persone scomparse, attraverso l’analisi 
di casi come quello di Viviana Parisi ed Ettore Majo-
rana. Il libro è rivolto agli addetti ai lavori, ai giovani 
che intendono avvicinarsi al mondo della criminolo-
gia e al pubblico interessato alla cronaca giudiziaria.
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MARTEDÌ 
13 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Palatenda 
Piazzale Martiri 
delle Foibe

→ ore 20.45
Presentazione del libro 
Le immagini raccontano 
gli Stati Uniti
(Rizzoli, 2022) 
di Antonio Di Bella
Giornalista e 
direttore per il genere 
Approfondimento 
della RAI

Terra delle opportunità e dell’American dream, 
paese delle libertà individuali, modello 
democratico... Il mito americano – forte di una 
storia leggendaria, di una società dinamica 
e di una cultura di massa – si è costruito nel tempo, 
e gli americani ne hanno fatto uno strumento 
potentissimo di egemonia mondiale. Gli Stati 
Uniti d’America nascono dalle rivolte anticoloniali 
nel Settecento e diventano la prima potenza 
economica e militare nel mondo, ma anche 
il riferimento al quale da sempre guarda l’Europa. 
Cosa rimane oggi di quel mito? L’America è ancora 
un modello ispiratore? Attraverso una carrellata 
di immagini forti, iconiche – molte delle quali sono 
radicate nella nostra memoria visiva –, Antonio 
Di Bella ripercorre duecentocinquant’anni di storia 
americana, una storia sfaccettata e complessa, 
a tratti epica, fatta di lotte e conquiste. 
Ma con lucidità l’autore evidenzia anche le tante 
contraddizioni dell’avventura americana. 
La più flagrante è il tardivo riconoscimento 
dei diritti civili dei neri e dei nativi americani. La più 
recente, la strage nella scuola di Uvalde, in Texas, 
la conseguenza nefasta del diritto all’autodifesa 
che ha portato all’uso indiscriminato delle armi. 
Il crollo dell’Unione Sovietica e la fine della Guerra 
Fredda avevano lasciato il gigante americano 
da solo a dominare la scena mondiale. Oggi quel 
ruolo egemone è rimesso in discussione da nuovi 
scenari internazionali. E l’autore si chiede, 
non senza una punta di amarezza, se l’America 
leggendaria del nostro immaginario non sia solo 
un ricordo che appartiene ormai al passato. 

a
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MERCOLEDÌ
14 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 17.30
Presentazione del libro 
L’appuntamento 
(Linea Edizioni, 2022) 
di Anna Sandri
Giornalista e scrittrice
e Silvia Zanardi 
Giornalista e editrice

In collaborazione con 
Festival Treviso Giallo

Il 19 marzo 1914, poco dopo le 17, un vaporetto 
delle linee di navigazione comunali di Venezia con 
63 persone a bordo, diretto dal Lido verso la città 
storica, entrò in collisione con una torpediniera
e in meno di un minuto colò a picco. L’incidente 
provocò 16 morti e 34 feriti e suscitò un’ondata 
globale di orrore prima e di cordoglio poi: la notizia 
venne rilanciata dalla stampa internazionale, 
fino in Perù e in Nuova Zelanda. Per una settimana 
Venezia visse soffocata dalla cappa del lutto 
mentre il lavoro incessante dei cronisti insegnava 
ai cittadini, e poi alla storia, il resoconto dei fatti. 
Qualcosa di molto più grande era all’orizzonte, 
e questa vicenda finì per essere dimenticata.
Ma al cimitero di San Michele in Isola una lapide, 
che dopo oltre cento anni è ancora perfettamente 
leggibile, racconta cosa accadde. Questo 
è un libro del “se”, è la storia di un appuntamento 
e di un incrocio di destini; è la fotografia di una 
Venezia allora come oggi seducente e irresistibile, 
fragile e aggredita, generosa e solidale. È una storia 
di coraggio e di vigliaccherie, di denunce e di silenzi. 
Tra queste pagine, il lettore non troverà personaggi: 
incontrerà persone. Tutte legate tra loro da un 
piccolo, definitivo “se”. Il racconto, germogliato 
di fronte a una lapide, è una ricostruzione attraverso 
le cronache dell’epoca, pagine ingiallite eppure 
ancora vibranti di emozioni e di passione, ed è 
arricchito da ricordi di famiglia che per la prima
volta è stato possibile ottenere.

Ronchi dei Legionari
Piazzetta Francesco 
Giuseppe I

→ ore 18.00
Borsa e finanza, 
partendo dal libro 
Io speriamo che 
la borsa sale
(Ugo Mursia Editore, 
2022)
di Manuela Donghi
Giornalista economica
ed Enrico Gei 
Trader e formatore

Un agile prontuario sulla Borsa per operare subito. 
Partendo dagli errori più comuni degli Italiani con 
poca conoscenza in materia, questo volume riporta 
i messaggi di utenti che si cimentano con la Borsa 
senza competenze: divertente, ma disarmante 
e «pericoloso». Il web dà l’accesso ai mercati, 
ma i rischi aumentano, come le illusioni di un 
facile arricchimento: dai dubbi più frequenti nasce 
l’educazione finanziaria. Sorrisi, ragionamenti veloci, 
aneddoti di celebrità, ecco la Borsa a 360 gradi 
per tutti, in concreto e subito.
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Attraverso gli incontri con coloro che hanno 
conosciuto Enzo Bearzot, questo libro regala 
il ritratto umano di un allenatore diventato un padre 
della patria calcistica italiana. “Giocare come Dio 
comanda’’ è un viaggio alla ricerca del “Vecio”, Enzo 
Bearzot, e del suo calcio, un invito al racconto 
a chi con lui ha condiviso un pezzo di cammino. 
Le testimonianze sono a firma dei campioni 
del mondo dell’82 quali Dino Zoff, Beppe Bergomi, 
Franco Selvaggi, ex compagni di squadra e figure 
iconiche della serie A e della Nazionale, come 
il portiere Lido Vieri e l’idolo del toro Fabrizio Poletti, 
giornalisti come Gigi Garanzini, fino alle figure 
famigliari più strette, figlia e nipoti. Il risultato è un 
ritratto non scontato, mai banale, appunto: intimo. 
E, perché no, un amarcord (e a tratti un’analisi) 
dell’Italia dal Dopoguerra fino ai mitici anni ’80.

GIOVEDÌ
15 GIUGNO
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 17.15
Presentazione 
del libro 
Giocare come Dio 
comanda. Enzo Bearzot, 
ritratto intimo
(Battaglia, 2023) 
di Giacomo Moccetti
Giornalista sportivo

Il 2 agosto 1980 Anna Di Vittorio perse il fratello 
Mauro. In quei giorni conobbe Gian Carlo Calidori, 
poi divenuto suo marito, che nella strage aveva 
perso invece un amico. Una quindicina d’anni 
fa, dopo un lungo percorso di corrispondenza 
e conoscenza con Mambro e Fioravanti, Anna 
e il marito scrissero la lettera di “perdono” 
che consentì alla Mambro di ottenere la libertà. 
Poi però il fronte innocentista iniziò a sostenere 
che a trasportare la bomba, rimanendone vittima, 
era stato Mauro Di Vittorio, vicino a Lotta Continua. 
All’ipotesi aderirono senza imbarazzi proprio 
Mambro e Fioravanti. La vicenda rientrò, 
anche per via giudiziaria, ma permette di fare 
il punto definitivo sulla storia processuale e sulle 
novità emerse dalle sentenze su Gilberto Cavallini 
e Paolo Bellini, entrambi condannati all’ergastolo. 
Lo sfondo di quest’ultimo processo riguardava, 
infatti, per la prima volta, mandanti e organizzatori 
della strage. E passi per Gelli e Ortolani, ma sono 
rispuntati nomi che sembravano appartenere 
a una stagione precedente, come l’ex capo 
dell’Ufficio affari riservati Federico Umberto 
D’Amato e il giornalista Mario Tedeschi, già senatore 
missino e direttore del “Borghese”. Oggi la lettura 
della strage di Bologna è cambiata: non più l’opera 
di un gruppo di ragazzetti esaltati (i NAR), bensì 
un’operazione lungamente studiata, quanto in alto 
ancora non si sa, ma sicuramente organizzata 
e finanziata dalla P2, insieme a pezzi dello Stato 
e saldando le sigle della galassia dell’eversione 
nera. Tutto questo in una logica di continuità con 
gli anni settanta: quell’aspra stagione della strategia 
della tensione, insomma, che nell’agosto del 1980 
l’Italia sembrava aver definitivamente archiviato, 
ma che – per chi ne reggeva i fili – non era invece 
affatto conclusa.

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 19.00
Presentazione del libro 
La strage di Bologna
(Feltrinelli, 2023)
di Paolo Morando
Giornalista e saggista
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L
VENERDÌ
16 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Palatenda
Piazzale Martiri 
delle Foibe

→ ore 17.15
Presentazione del libro
Una madre. La vita 
e la passione per la verità 
di Anna Politkovskaja 
(Rizzoli, 2023) 
di Vera Politkovskaja 
Giornalista e figlia 
di Anna Politkovskaja
e Sara Giudice
Giornalista e Reporter 
Piazza Pulita - La7

“Mia madre è sempre stata una persona scomoda, 
non solo per le autorità russe, ma anche per la gente 
comune. Scriveva la verità, nuda e cruda, su soldati, 
banditi e civili finiti nel tritacarne della guerra. 
Parlava di dolore, sangue, morte, corpi smembrati 
e destini infranti”. 

Giornalista di “Novaja Gazeta”, uno dei principali 
quotidiani dell’opposizione russa, Anna 
Politkovskaja ha raccontato fino alla sua morte 
la seconda guerra in Cecenia, la corruzione, i delitti 
e le omertà della Russia di Putin. Il 7 ottobre 2006, 
quando è stata uccisa nella sua casa nel centro 
di Mosca, il suo volto è diventato il simbolo della 
libertà d’espressione. Sua figlia Vera aveva ventisei 
anni e da quel giorno si è battuta insieme al fratello 
Il’ja per avere giustizia. Ha vissuto sulla sua pelle 
tutte le lentezze e le ambiguità della macchina della 
giustizia russa, le informazioni contraddittorie, 
le ipotesi più assurde. E soprattutto ha lottato per 
ricordare la lezione della madre: “siate coraggiosi 
e chiamate sempre le cose con il loro nome, dittatori 
compresi”. Dopo l’invasione dell’Ucraina da parte 
della Russia, il cognome Politkovskaja è tornato 
a essere oggetto di minacce di morte al punto 
da doversi trasferire in una località segreta con 
la famiglia. Ha scritto questo libro perché sua figlia, 
la nipote che Anna non ha mai conosciuto, 
e il mondo intero possano ricordarsi sempre la storia 
unica di una donna che non ha mai nascosto 
il suo dissenso per la politica di Vladimir Putin 
e che non ha avuto paura di denunciare le violazioni 
dei diritti umani in Russia compiute da un ex ufficiale 
del Kgb diventato l’artefice di un minaccioso disegno 
imperiale.
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La vita e gli scritti del grande telecronista RAI 
a quarant’anni dall’indimenticabile finale di Spagna 
1982 Italia-Germania Ovest. Un’antologia degli 
scritti più significativi del mitico e mai dimenticato 
giornalista sportivo, curata dagli storici della TV 
Cesare Borrometi e Pino Frisoli, arricchita da nuovi 
saggi sulla vita e l’opera di Nando Martellini e con 
la prefazione di Massimo De Luca: viaggio a bordo 
di un’ideale “macchina del tempo” e una sorta 
di “intervista impossibile”. Un omaggio al grande 
e indimenticabile telecronista della RAI.

VENERDÌ
16 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 18.30
Presentazione del libro 
Nando Martellini. 
Al limite del ricordare. 
Antologia di scritti 
1959-1997
(Oligo Editore, 2022)
di Cesare Borrometi
Saggista
e Pino Frisoli
Storico della TV 
ed esperto di ricerche 
negli archivi televisivi

Alessandro Bozzo è un giornalista calabrese 
alla soglia dei quarant’anni. Un bivio della vita 
al quale arriva con un carico di minacce da parte 
della ’ndrangheta, un lavoro sempre più in bilico 
e un matrimonio che sta per fallire. All’improvviso, 
da cronista di provincia coraggioso e mai asservito 
a potenti e intoccabili, si rende conto che tutto 
ciò in cui crede e per cui ha sacrificato l’esistenza 
sta per crollare. Un racconto crudo del contesto 
nel quale viveva Alessandro e ancora vive e lavora 
gran parte del giornalismo italiano, soprattutto 
al Sud e nelle periferie: tra precarietà, sfruttamento, 
salari al di sotto della decenza, pressioni 
psicologiche, mobbing, editori senza scrupoli 
e quotidiane intimidazioni. La vicenda personale 
di Alessandro Bozzo, qui ripercorsa attraverso 
un diario-testamento, diventa così un grido 
collettivo contro lo stato di abbandono e iniquità 
dell’informazione nel nostro Paese. Una storia 
drammatica che è anche un inno alla libertà 
di stampa. Con una nota finale di Roberto Saviano. 
Prefazione di Attilio Bolzoni.

Ronchi dei Legionari
Palatenda 
Piazzale Martiri 
delle Foibe

→ ore 21.00
Presentazione del libro 
Quattro centesimi 
a riga – morire 
di giornalismo
(Zolfo Editore, 2022)
di Lucio Luca
Giornalista di Repubblica 
e Robinson
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La storia di tre donne dopo la riconquista del potere 
dei talebani in Afghanistan. Layla, Faruz e Farida, 
sono una giovane sposa, un’ex poliziotta e un’ex 
insegnante travolte dalle nuove regole del regime 
e immerse in una violenza senza precedenti 
da quando l’Occidente ha voltato le spalle alle donne 
afghane. Per 20 anni si erano rimboccate le maniche 
per costruire una società civile, ora uccisa, evacuata 
o nascosta. Le tre arrancano per sopravvivere 
un giorno dopo l’altro immerse nella disperazione 
di un genere che gli estremisti stanno cercando 
di cancellare. Hanno capito che ci sono solo due 
alternative: soccombere o reagire.

SABATO
17 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 17.00
Presentazione 
del libro Burqa Queen
(Youcanprint, 2023)
di Barbara Schiavulli
Inviata di guerra 
e direttrice di Radio 
Bullets
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Sono passati più di quarant’anni dalla morte di Mino 
Pecorelli e quell’omicidio resta un caso irrisolto, 
un mistero tra i molti che ancora ammantano quella 
tremenda stagione della storia d’Italia registrata 
dalle cronache col nome di «anni di piombo». 
Una stagione di trame e sottotrame, di incroci 
pericolosi fra apparati dello Stato, terrorismo, mafia, 
massoneria, ingerenze straniere... 
Pecorelli in quel torbido ci sguazzava: giornalista 
dal fiuto eccezionale, aveva contatti e fonti nel 
mondo della politica, fra i militari, nei servizi segreti, 
nella P2. E i suoi articoli su OP, la rivista da lui 
fondata e diretta, erano bordate terribili, in grado 
di far tremare molti potenti. 
Questo libro ripercorre la vita e le inchieste di Mino 
Pecorelli, alla ricerca della verità sulla sua morte. 
È un viaggio allucinante, negli oscuri meandri 
in cui si incrociano le vicende dell’eversione nera, 
della P2, di Gladio, ma Raffaella Fanelli è anche 
lei un segugio di razza, capace di muoversi fra 
le molte piste confuse e di non mollare, anche con 
coraggio, quando trova una traccia. E di guidare 
con sicurezza il lettore. Se si vorrà, finalmente, 
accertare la verità, è da questa indagine che 
bisognerà ripartire. Perché la verità può essere 
scomoda, può essere nascosta, può venire negata, 
ma esiste. E uomini come Pecorelli, che per lei 
hanno dato la vita, la meritano.

SABATO
17 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Palatenda
Piazzale Martiri 
delle Foibe

→ ore 20.15
La strage continua. 
La vera storia di Mino 
Pecorelli
Partendo dall’omonimo 
libro La strage continua. 
La vera storia di Mino 
Pecorelli (Ponte 
alle Grazie, 2020) 
di Raffaella Fanelli
Giornalista

Matteo Messina Denaro, ricercato dal 1993, ultimo 
dei boss protagonisti della stagione stragista 
di Cosa Nostra ancora a piede libero, è fra i latitanti 
più pericolosi al mondo. «Figlioccio» di Totò Riina 
e indiscusso leader della mafia trapanese, Messina 
Denaro pare un fantasma inafferrabile: in questi 
trent’anni, innumerevoli sono state le piste seguite, 
colossale lo sforzo profuso dallo Stato, mentre 
gli annunci di una cattura imminente continuano 
a susseguirsi. Speranze sempre frustrate.
In questo libro, Marco Bova percorre nei dettagli 
ogni tentativo, ogni strada sbagliata, ogni inciampo. 
E impietosamente mette inevidenza gli errori, 
le dispute e le gelosie interne, le interferenze, 
la cronica mancanza di coordinamento e soprattutto 
i tentativi di affossare chi lavorava con impegno 
per la cattura. Dall’altra parte emerge una mafia 
in evoluzione, anzi già trasformatasi in una Cosa 
Nuova: i legami con la massoneria e con i «salotti 
buoni», le infiltrazioni nel mondo dell’alta finanza, 
gli interessi internazionali. Matteo Messina Denaro, 
erede della mafia rozza e brutale dei corleonesi, 
è il simbolo di questa mutazione. Che lo Stato non 
riesce e a volte non vuole comprendere. Che lo Stato 
non sa o non vuole arrestare.

DOMENICA
18 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino di Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 17.30
Presentazione del libro
Matteo Messina Denaro, 
latitante di Stato. 
Magistratura, forze 
dell’ordine, massoneria: 
tutta la verità sulle 
piste affossate 
(Ponte alle Grazie, 2022) 
di Marco Bova 
Giornalista
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Dieci parole, dieci capitoli, dieci bussole che 
ci guidano nel mondo dell’informazione al giorno 
d’oggi. È giusto fidarsi ciecamente delle notizie 
che leggiamo sui social? Esiste un modo per 
“smascherare” una fake news? Che ruolo hanno 
i giornalisti nell’impedire che circolino informazioni 
false, con conseguenze pericolose per la nostra 
società? Con una scrittura immediata e di grande 
impatto, supportata dalle preziose testimonianze 
di Corrado Formigli e di altri professionisti 
dell’informazione, Linda Giannattasio risponde a 
questi e molti altri quesiti, toccando temi di estrema 
attualità. Perché se fake news, disinformazione 
e teorie del complotto sono pericoli dai quali 
dobbiamo costantemente guardarci, esiste però 
anche (e si può imparare!) un’alternativa: porsi 
sempre domande su ciò che leggiamo, verificare 
le fonti delle notizie, fidarci di chi ha più competenza 
di noi. Prefazione di Corrado Formigli.

DOMENICA
18 GIUGNO 
2023

Ronchi dei Legionari
Giardino Piazzetta
dell’Emigrante

→ ore 18.45
Presentazione del libro
Io dico no alle fake news
(Mondadori, 2022)
di Linda Giannattasio
Giornalista



Spettacoli
e proiezioni

o
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MERCOLEDÌ
14 GIUGNO 2023

Ronchi dei Legionari
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” 
Piazzetta dell’Emigrante

→ ore 17.00
Presentazione e proiezione 
del documentario 
Il Risarcimento - Oscar Romero 
(San Paolo, 2019) 
di Patrik Soergel 
e Gianni Beretta 
Collaboratore de Il Manifesto 
e della Radiotelevisione Svizzera 
Italiana, esperto in questioni 
latinoamericane

Durata
82 minuti

Il 14 ottobre 2018 Monsignor Oscar 
Arnulfo Romero, l’arcivescovo di San 
Salvador assassinato dagli squadroni 
della morte nel 1980 mentre celebrava 
messa, è stato proclamato “santo”. 
Un evento storico per l’America Latina 
e il mondo intero, per una figura 
universale che travalica frontiere 
tra fedi religiose e fra credenti e non 
credenti. San Romero “diede voce 
ai senza voce”, accompagnando 
il popolo povero e oppresso di El 
Salvador nel suo sforzo di liberazione.
Il documentario, con la testimonianza 
dei suoi più stretti collaboratori, 
ne ripercorre la vita fino al giorno 
del suo sacrificio. Così come affronta 
il travagliato processo di canonizzazio-
ne, che ha diviso le istituzioni ecclesia-
stiche di papa in papa, fino all’avvento 
al soglio di Roma del primo pontefice 
latinoamericano. Questa santificazione 
costituisce di fatto un “risarcimento” 
di papa Francesco verso mons. 
Romero e il suo popolo, martire con lui.

VENERDÌ
16 GIUGNO 2023

Ronchi dei Legionari
Auditorium Comunale 
“Casa della Cultura” 
Piazzetta dell’Emigrante

→ ore 18.15
Presentazione e proiezione 
del documentario 
Fascism in the Family
(AlJazeera Network e Xray Spex, 2020) 
di Paul Sapin con Barbara Serra

Interviene 
Barbara Serra
Giornalista, conduttrice TV, 
documentarista e autrice

Durata
50 minuti

Il pluripremiato documentario della 
giornalista Barbara Serra Fascism 
in the Family è uno sguardo personale, 
storico e attuale del lascito che 
il Fascismo ha sull’Italia di oggi.
Il nonno di Barbara era Podestà 
di Carbonia, città di Fondazione 
mineraria in Sardegna, usata 
come luogo di esilio e punizione 
per dissidenti politici e prigionieri 
di guerra. Rintracciando il 
coinvolgimento di suo nonno 
nel regime, Barbara scopre un 
collegamento diretto con la direzione 
Nazista in Germania - una rivelazione 
resa ancora più intensa dal fatto 
che il figlio di Barbara è metà ebreo.
Con testimonianze della Senatrice 
Liliana Segre e Matteo Salvini fra 
altri, questo potente documentario 
esamina quanto le dinamiche del 
passato brutale dell’Italia possano 
influenzare il nostro presente e futuro.
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VENERDÌ
16 GIUGNO 2023

Ronchi dei Legionari
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

→ ore 21.30
Spettacolo 
Volevo solo fare il giornalista. 
La storia di Alessandro Bozzo 
di Lucio Luca 
Giornalista di Repubblica e Robinson

Tratto dal libro 
Quattro centesimi a riga – morire 
di giornalismo di Lucio Luca 
(Zolfo Editore, 2022) 

Con
Salvo Piparo 
Attore cuntista

Musiche di 
Michele Piccione
Polistrumentista

Produzione
Associazione Culturale Kleis

Durata
50 minuti

Volevo solo fare il giornalista è ispirato 
a una storia vera, quella di Alessandro 
Bozzo. Il monologo, magistralmente 
interpretato da Salvo Piparo, racconta 
le pressioni psicologiche, il mobbing, 
lo sfruttamento dei collaboratori 
costretti a scrivere “per 4 centesimi 
a riga”, le minacce mafiose subite 
dal giornalista, culminate in un gesto 
estremo e in un processo destinato 
a fare giurisprudenza. Perché, per 
la prima volta, un editore chiamato 
in causa dai familiari di Alessandro è 
stato condannato per violenza privata. 
Il tribunale di Cosenza ha riconosciuto 
che l’imputato negli anni ha costretto 
Alessandro “mediante la minaccia 
di un male ingiusto, dapprima a 
sottoscrivere una lettera di dimissioni 
e poi ad accettare un lavoro precario 
con clausole vessatorie’’. 
Insomma, pur di salvare il posto 
di lavoro, Alessandro (e tanti come 
lui) avevano ceduto a una “violenza 
privata”. L’opera ripercorre la storia 
di Alessandro attraverso il racconto 
dei familiari, degli amici e dei colleghi 
e intreccia la sua vicenda personale 
a fatti avvenuti realmente in Calabria, 
una terra “avvelenata”. Ne viene fuori 
il carattere di un giornalista molto 
amato in redazione e molto odiato 
in una città come Cosenza, che non 
perdona chi non si allinea. Tra politici 
affamati di soldi e di potere, boss della 
‘ndrangheta, imprenditori corrotti, 
giornalisti “a disposizione” e pezzi 
di massoneria deviata.

SABATO
17 GIUGNO 2023

Ronchi dei Legionari
Palatenda
Piazzale Martiri delle Foibe

→ ore 22.00
Spettacolo 
Trio musicale in memoria 
di Lelio Luttazzi

Con
Francesco De Luisa
Pianoforte
Alessandro Turchet
Contrabbasso
Jacopo Zanette
Batteria

Durata
45 minuti

Una dedica sincera ad un uomo 
straordinario. Lelio Luttazzi, musicista, 
direttore d’orchestra, attore, scrittore 
e marito. Il racconto di trentasei anni 
di vita insieme, quelli vissuti con Lelio 
e raccontati in questo testo. Dalla 
spensieratezza del primo incontro fino 
al dolore per la sua perdita. L’autrice, 
Rossana Moretti Luttazzi, instancabile 
custode della memoria del marito 
Lelio e presidente della Fondazione 
che porta il suo nome, con questo 
libro, non fa che omaggiarne, ancora 
una volta, la memoria in un anno 
particolare nel quale ricorre 
il centenario dalla sua nascita. 
Un libro concepito come terapia 
al dolore. Quel dolore provocato dalla 
morte dell’adorato marito, tredici anni 
fa. “Un modo per liberare le emozioni 
tramite la scrittura e fermare sulle 
pagine i pensieri, i nostri ricordi prima 
che il tempo li cancelli, li scolori”, 
racconta l’autrice. Un romanzo, 
un diario, una via che dal dolore porta 
alla “luce”. Pensato per coloro i quali 
hanno sofferto per la mancanza di 
una persona cara, affinché leggendo, 
possano ritrovarsi tra queste righe. 
Ma anche per un pubblico curioso di 
entrare nella vita di una straordinaria 
coppia che si è amata profondamente 
per oltre 30 anni.

Paolo Terlizzi © SixHats Studio



Intrattenimento
bambini 6+
e ragazzi 10+
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Valentino Spanghero, collezionista e divulgatore ludico dal 2016, propone 
per i pomeriggi di sabato 17 e domenica 18 giugno uno spazio d’intrattenimento 
gratuito, rivolto a bambini 6+ e ragazzi 10+ delle famiglie partecipanti al Festival  
del Giornalismo, in cui verranno presentati e messi a disposizione una selezione 
di giochi da tavolo moderni, divenuti sempre di più strumento fondamentale  
per l’aggregazione, il divertimento e la didattica.

Lo spazio si troverà nell’area retrostante il Palatenda, nella saletta di ISA 
Ambiente in Via Cau de Mezo.



La diretta 
radio
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È un progetto e una testata giornalistica web che nasce dalla 
collaborazione di giornalisti ed esperti che si occupano di Esteri. 

Mai come oggi è importante sapere cosa accade nel mondo per capire  
il contesto che ci circonda. Ci sono storie, eventi, notizie che segnano  
il nostro mondo ma che non sono accessibili nel panorama italiano. Così nel 
2015, sull’onda di tragedie in corso che nessuno raccontava e della mancanza  
di continuità e verifica delle notizie, un gruppo di giornalisti indipendenti  
ha deciso di mettersi insieme e tentare di fare la differenza. Ne è nato  
un notiziario quotidiano dal mondo, un podcast, che si concentra sulle notizie 
che non vengono date: si parla di Africa, Sudamerica, Oriente, Medio Oriente. 
Successivamente sono nati programmi settimanali in cui si raccontano storie, 
cinema, bellezza, libri, perfino un notiziario per bambini il cui filo conduttore  
è l’internazionalità.

Una redazione diffusa, con un direttore, Barbara Schiavulli, inviata di guerra 
da 20 anni, che racconta nei suoi viaggi storie e conflitti che si possono capire 
solo se ci si assume il rischio di andarci.

La redazione diffusa di Radio Bullets non ha sede in un luogo preciso,  
è ovunque: basta che ci sia una connessione internet e si può lavorare.N



Premio Leali
delle Notizie
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PREMIO LEALI
DELLE NOTIZIE 
IN MEMORIA DI 
DAPHNE CARUANA 
GALIZIA

In occasione del Festival del Giornalismo 2023 si svolgerà la sesta edizione 
del premio giornalistico intitolato a Daphne Caruana Galizia, giornalista e blogger 
maltese, uccisa il 16 ottobre 2017 in un terribile attentato. Un episodio che ha 
scosso la società civile internazionale e in particolare gli organi di informazione  
e i giornalisti di tutto il mondo. 
Daphne Caruana Galizia pubblicava le sue coraggiose inchieste sul Malta 
Independent e sul suo blog Running Commentary, rivelando collusioni tra politica 
e mondo economico, vicende di corruzione e di criminalità. L’attentato in cui  
ha perso la vita, e sul quale da subito si è chiesto di fare chiarezza e giustizia, ha 
evidenziato una volta di più il pericolo a cui vanno incontro quei giornalisti che, 
con i loro reportage, articoli e inchieste cercano di far sentire la voce della verità 
e della trasparenza. Ecco perché l’associazione “Leali delle Notizie”, in pieno 
accordo e con la condivisione della famiglia di Daphne Caruana Galizia, ha deciso 
di indire un premio alla sua memoria, scegliendo di assegnare un riconoscimento 
a un operatore dell’informazione che si sia distinto, in Italia come all’estero, per  
le sue inchieste e le sue ricerche, rischiando la sua vita e spesso anche quella dei 
suoi familiari “solo” per cercare di svolgere con onestà il proprio lavoro.

L’assegnazione del Premio avviene sulla base delle valutazioni di un 
Comitato scientifico, che quest’anno è composto da Carlo Bartoli (Presidenza 
Ordine Nazionale dei Giornalisti), Paolo Borrometi (Presidente Articolo 21), 
Ester Castano (Giornalista Lapresse), Cristiano Degano (Presidente Ordine 
dei Giornalisti FVG), Roberta Giani (Direttrice Il Piccolo), Giuseppe Giulietti 
(Coordinatore dei Presidi regionali e territoriali di Articolo 21), Paolo Mosanghini 
(Direttore Messaggero Veneto).

Il Premio ha ottenuto l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e il patrocinio 
dell’Ordine Nazionale dei Giornalisti, dell’Ordine dei Giornalisti del Friuli Venezia 
Giulia, di Assostampa e della Federazione Nazionale della Stampa Italiana.

a
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FLORIANA
BULFON

Vincitrice della 
VI Edizione del Premio  
Leali delle Notizie, 
In Memoria di Daphne
Caruana Galizia 

TEREZIJA 
TRAVAIN

Artista che ha realizzato 
il Premio Leali delle 
Notizie, In Memoria di 
Daphne Caruana Galizia 
VI Edizione

Giornalista d’inchiesta freelance scrive per Repubblica, è inviata per la Rai 
e collabora con varie testate straniere.  Si occupa di criminalità organizzata, 
intelligence, terrorismo internazionale e cybersecurity. 

Tra le sue opere: Grande raccordo criminale (Imprimatur, 2014), il libro 
che ha descritto in anticipo l’infiltrazione della mafia a Roma e la graphic novel 
Il buio. La lunga notte di Stefano Cucchi (Round Robin Editrice, 2018). Inoltre, 
ha scritto Casamonica, la storia segreta (Rizzoli, 2019) e Macro Mafia (Rizzoli, 
2023). Ha realizzato i documentari Invisibili (2016) e Vite sospese (2017), 
promossi da UNICEF e Irriducibile, l’ultimo giorno di Diablo (2022) per Discovery.

Per la sua attività ha subito minacce ed è sottoposta a misure di protezione. 
Ha anche ricevuto numerosi premi per il coraggio nell’indagare le realtà  
più nascoste.

Nata il 18 luglio 2003 a Monfalcone, ha conseguito il diploma presso  
il Liceo Artistico Max Fabiani di Gorizia dove ha frequentato l’indirizzo di Pittura. 
Attualmente iscritta al Corso di Decorazione Arte e Ambiente dell’Accademia di 
Belle Arti di Bologna, ha partecipato ai concorsi Percoto Canta, Blu come l’Oro  
e alla VI edizione del Concorso di Pittura Dario Mulitsch. La sua ricerca artistica 
si concentra sull’uso della materia pittorica e sulla tecnica mista, già  sviluppate 
al liceo e visibile anche nei progetti del corso accademico.
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Leali Young
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PREMIO LEALI YOUNG
IN MEMORIA 
DI CRISTINA VISINTINI

In occasione del Festival del Giornalismo 2023 si svolgerà la seconda 
edizione del premio giornalistico intitolato a Cristina Visintini, giornalista e vice 
presidente della nostra Associazione, scomparsa il 9 agosto 2021. Nel corso della 
sua vita Cristina si è sempre battuta contro il precariato dei giornalisti freelance e 
per la difesa dei diritti dei più giovani che intendono intraprendere la professione. 
Cristina era innamorata del proprio mestiere e ha sempre incoraggiato i giovani  
a non arrendersi per cambiare le norme che negli anni hanno reso sempre più 
instabile il settore dell’informazione.

L’associazione culturale ha indetto quindi un concorso per giovani aspiranti 
giornalisti fra i 18 e i 30 anni residenti in tutto il territorio nazionale, per ricordare  
la figura di Cristina Visintini e con l’obiettivo di incentivare l’attività del giornalismo 
e di promuovere l’inserimento dei giovani nella professione.

Quest’anno ci sono tre categorie: “articolo su carta stampata”, “reportage 
(foto o video inchiesta)” e “podcast o prodotti web” e tutti i partecipanti hanno 
potuto inviare un proprio prodotto giornalistico, in cui doveva essere trattato 
il tema dei diritti umani prendendo spunto dalla frase di Martin Luther King 
“Vogliamo tutti i nostri diritti, li vogliamo qui e li vogliamo ora”. I prodotti 
giornalistici presentati potevano già essere stati pubblicati nel corso del 2022, 
oppure poteva essere un lavoro inedito che può essere successivamente 
pubblicato e diffuso.

L’assegnazione del Premio avviene sulla base delle valutazioni di un Comitato 
scientifico: Giuseppe Giulietti, Coordinatore dei Presidi regionali  
e territoriali di Articolo 21, Cristiano Degano, Presidente dell’Ordine dei Giornalisti 
della Regione Friuli Venezia Giulia e il giornalista Roberto Covaz de Il Piccolo 
esamineranno gli articoli su carta stampata. La giornalista Luana de Francisco del 
Messaggero Veneto, la portavoce di Articolo 21 FVG Fabiana Martini e la direttrice 
di Radio Bullets Barbara Schiavulli esamineranno i reportage. Infine, il direttore  
de Il Goriziano Timothy Dissegna, la giornalista Silvia De Michielis e Agnese Baini 
si concentreranno su podcast e prodotti web.

L
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In occasione della premiazione, che avverrà nella giornata di inaugurazione 
della IX edizione del Festival del Giornalismo a Ronchi dei Legionari il 13 giugno,  
i tre vincitori riceveranno un premio di 500€ ciascuno e una borsa di studio  
per l’iscrizione ad uno dei percorsi formativi dell’Associazione Italiana Giornalismo 
Costruttivo, fondata nel 2004 da Silvio Malvolti e che gestisce anche  
BuoneNotizie.it. Verranno messe a disposizione tre borse di studio dell’importo 
massimo di 1.000€ ciascuna, arricchite da un percorso formativo di circa 25 mesi  
o da un corso di giornalismo costruttivo.

Leali delle Notizie ha inoltre commissionato nel 2022, durante la prima 
edizione del Premio, all’artista Fabio Babich un’illustrazione ad hoc per l’uscita 
del bando del concorso. “L’immagine ricostruisce la figura di Cristina seduta di 
spalle che vola su una pagina di giornale aperta – spiega la vicepresidente Giulia 
Micheluzzi –. L’illustrazione vuole in parte simboleggiare il fatto che Cristina 
purtroppo non è più con noi ed è quindi volata via, ma allo stesso tempo riprende 
anche il logo dell’associazione. I colori dell’immagine mettono inoltre in risalto la 
personalità di Cristina, sempre gioviale e sorridente”.

Il Premio Leali Young – in memoria di Cristina Visintini è finanziato 
dalla Regione Friuli Venezia Giulia e supportato dall’Amministrazione Comunale 
di Ronchi dei Legionari.
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La nostra Associazione, da sempre impegnata nella battaglia  
per la libertà di stampa e di espressione, ha progettato, grazie al sostegno 
dell’Amministrazione comunale di Ronchi dei Legionari, l’installazione  
di 23 pannelli in diversi punti del centro cittadino per creare un percorso 
denominato “Passeggiata della Libertà di Stampa e di Espressione”.

I pannelli sono dedicati alla memoria di giornalisti e operatori 
dell’informazione che hanno perso la vita mentre svolgevano il loro lavoro  
o per aver svolto il loro lavoro con onestà e coerenza, fra i quali giornalisti uccisi 
dalla mafia (come Cosimo Cristina o Peppino Impastato), colpevoli di aver fatto 
“solamente” il loro lavoro d’inchiesta, denunciando crimini violenti commessi 
dalle organizzazioni criminali.

Il percorso inizialmente era composto da 21 pannelli per creare un diretto 
collegamento con l’Articolo 21 della Costituzione Italiana, che recita: Tutti hanno 
diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la parola, lo scritto  
e ogni altro mezzo di diffusione. Ora i pannelli sono diventati 23, e purtroppo  
sono destinati ad aumentare, in quanto il numero dei giornalisti uccisi è molto 
più elevato.

Con questa iniziativa vogliamo onorare non solo i giornalisti che hanno 
perso la vita, ma anche tutti i professionisti nel campo dell’informazione  
che sono costretti a rinunciare alla propria libertà, alla propria quotidianità  
per poter svolgere il loro lavoro senza compromessi. 

La Passeggiata della Libertà inizia in via Dante, dal murales dedicato 
a Daphne Caruana Galizia realizzato da Massimo Racozzi, e termina nella 
piazzetta Francesco Giuseppe I (dove ha sede l’Associazione) con un omaggio  
a Jamal Khashoggi, una vignetta di Mauro Biani.

i
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Ci auguriamo che questo percorso, nato dalla nostra volontà di ricordare 
l’importanza della libertà di stampa e di espressione, sia un contributo 
per riaffermare un diritto che viene ancor oggi negato a tanti operatori 
dell’informazione, un altro modo per onorare i giornalisti uccisi e troppo presto 
dimenticati e per chiedere ancora una volta verità e giustizia, affinché  
si identifichino i responsabili delle morti di chi ha sacrificato la vita per il proprio 
lavoro e per i propri ideali di verità e giustizia. S
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I NOMI
DEI GIORNALISTI

← 
Daphne 
Caruana 
Galizia

← 
María 
Elena 
Ferral 
Hernández

←
Ascanio 
Raffaele 
Ciriello

←
Italo Toni 
& Graziella 
De Palo 

← 
Ahmed 
Hussein 
Suale-
Divela

← 
Mauro
De Mauro

← 
Andrea 
Rocchelli

← 
Almerigo 
Grilz

← 
Julio 
Fuentes

←
Antonio
Russo

←
Giuseppe 
Aldo 
Felice 
Alfano

←
Enzo 
Baldoni 

←
Vittorio 
Arrigoni

←
Aziz 
Ullah 
Haidari

←
Maria 
Grazia 
Cutuli

Assieme a
↓

Assieme a
↓

Assieme a
↓

←
Harry 
Burton 

0 8 12

12

12

12

10

9

11

2

4

6

3

5

7

1



136 137

← 
Giovanni 
Spampinato

←
Mario 
Francese

← 
Miran 
Hrovatin

← 
Walter 
Tobagi

← 
Ilari Alpi

← 
Dario 
D’Angelo

←
Marco 
Lucchetta

←
Alessandro 
Ota

← 
Giancarlo 
Siani

← 
Giuseppe 
Fava

← 
Andrej
Nikolaevič
Mironov

←
Jamal 
Khashoggi

← 
Giuseppe 
Impastato

←
Carlo 
Casalegno

13 20 22

2321

15

18

16

17

17

19

19

19

14

Assieme a
↗

Assieme a
↓

Assieme a
↓
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via Roma 98
Ronchi dei Legionari

Via Giuseppe Verdi, 57 
Ronchi dei Legionari (GO)

 
t. 0481 779685

CHIUSO LA DOMENICA



di Dean Serri Roberto
via Roma, 90

Ronchi dei Legionari – GO

0481 282899

Via Gabriele D’Annunzio, 107 
Ronchi dei Legionari (GO)

345 7434395

I VOSTRI OSPITI 
SONO I NOSTRI OSPITI





Sede: via Redipuglia 18 
RONCHI DEI LEGIONARI (GO)

Filiale: Piazza Unità 3 – FIUMICELLO VILLA VICENTINA (UD)

Tel. h24: 339 8554300

WWW.ONORANZEBERTOGNA.IT

0481 770044 INFO@ONORANZEBERTOGNA.IT



Giornali – Tabacchi

Ricariche telefoniche

Valori bollati e postali

Schede internazionali

Biglietteria  
e abbonamenti APT

Gratta e vinci/lotto

Bollo auto

Super Enalotto

Win for life

via Roma, 86
0481 775160
Ronchi dei Legionari (GO)

Tabaccheria 
FINATTI MARCO

Ampio 
giardino 
Campo

Basket &
Football

Vino & 
Birra & 
Aperitivi

Via San Lorenzo 3 
Ronchi dei Legionari

T. 0481 777317



CASA DEL SALOTTO
di CESCHIA BRUNO & C. s.a.s

Maestro artigiano

CONFEZIONE E APPLICAZIONE TENDAGGI 
ARREDO D’INTERNI - ARREDI NAUTICI 

TENDE DA SOLE

via G. D’Annunzio, 127 - 34077 Ronchi dei Legionari (GO)
Tel. 0481 777149 - Fax 0481 476251

info@ceschiabruno.com - www.ceschiabruno.com
P.IVA e C.F. 00550590319



SOCCORSO STRADALE 24 SU 24
CARROZZERIA AUTOFFICINA

via Timavo, 46
34074 Monfalcone

T. 0481 410729

 D
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vi aspetta 
per la 30a edizione 
a Pordenone 
dal 16 al 23 marzo ’24

libri_incontri_cinema
musica_teatro_mostre

dedicafestival.it



via Dell’industria, 12
34077 Ronchi dei Legionari (GO)
T. 0481 774411
geoclima.com

Da martedì a sabato
12-15 / 19-23

Domenica
12-15 / 18.30-23

Viale Garibaldi, 149
Ronchi dei Legionari – Gorizia
T. 0481 752802 / 347 3882665



info@ifeudidiromans.it
Az. Agr. Lorenzon Srl

via Cà del Bosco, 16, 34075 Pieris GO
t. 0481 76445



VIAGGI E CROCIERE, TOUR DI GRUPPO, 
BIGLIETTERIA AEREA E FERROVIARIA, 
TRAGHETTI, VIAGGI DI NOZZE

Via Roma, 10/e GALLERIA EXCELSIOR. Telefono: 0481 779043 / 335 1786682



Piazza Oberdan, n. 43 
Ronchi dei Legionari

Aperto dal martedì al sabato
9—12.30, 16—19.30

t. 338 4895223
info@immaginidistile.it 

immaginidistile.it

Boutique 
Monfalcone – via Primo Maggio, 153
Grado – viale Dante, 4
Non solo curvy

0481 281677 / 348 6909669
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ASSOCIAZIONE CULTURALE 
LEALI DELLE NOTIZIE APS
Piazzetta Francesco Giuseppe I
Ronchi dei Legionari, 34077 (GO)
M. +39 320 8143610 
T. +39 0481 777625

UN PICCOLO GESTO CHE SOSTIENE 
LA NOSTRA ASSOCIAZIONE E LA CULTURA!

→ Diventa anche tu Socio Sostenitore 
della nostra Associazione:

→ Dona il tuo 5x1000: 
indica sulla dichiarazione dei redditi 
il nostro C.F. 90036620319

→ Per rimanere sempre aggiornati sulle 
nostre attività: inviaci un’email e verrai iscritto 
alla nostra newsletter

info@lealidellenotizie.it
www.lealidellenotizie.it

info@festivaldelgiornalismoronchi.it
www.festivaldelgiornalismoronchi.it

Guardiamo al futuro da
oltre 20 anni

 pensando al benessere
dei  pazienti 

Www.medicenterclinica.it 
via verdi 26/28 - Ronchi dei legionari  (GO)

Tel. 0481/777188



OVUNQUE TU SIA.Al tuo fianco.

In un mondo di continui cambiamenti, 
siamo un punto di riferimento.
La nostra competenza, da sempre al tuo servizio. www.cassaruralefvg.it


